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Premessa  
 
 
 
 
 
 
 
 
La sintesi non tecnica è il documento divulgativo dei contenuti del Rapporto Ambientale. Il suo 
obiettivo è di rendere più facilmente comprensibile, anche ad un pubblico di non addetti ai lavori, 
il processo di valutazione ambientale strategica e fornire una guida alla lettura del Rapporto 
ambientale.  
La presente Sintesi non tecnica è stata strutturata con una serie di risposte (sintetiche) a domande 
chiave che sono state ritenute pertinenti, proprio per permettere una divulgazione semplice dei 
contenuti del Piano di Governo del Territorio – PGT - e del relativo Rapporto ambientale.  
I quesiti a cui è stata data risposta  sono:   
 

 Che cos’è il Piano di Governo del Territorio?   

 Che cos’è la Valutazione Ambientale Strategica?    

 Com’è strutturato il Rapporto Ambientale del PGT del Comune di Castiglione Olona?   

 Quali sono le principali criticità e opportunità ambientali del territorio del Comune di 

Castiglione Olona?    

 Quali sono gli obiettivi che il PGT del Comune di Castiglione Olona si propone di 

perseguire?   

 Quali sono le linee di azione del PGT del Comune di Castiglione Olona?    

 Quali sono i momenti di integrazione tra PGT e VAS ,e i quali sono i contenuti ambientali 

recepiti dal PGT del Comune di Castiglione Olona?   

 Quale è il ruolo del sistema di monitoraggio del PGT?   
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Che cos’è il Piano di Governo del Territorio? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Piano di Governo del Territorio (ai sensi della legge regionale 12/05) è articolato in più atti, dotati 
ciascuno di propria autonomia tematica, ma concepiti all'interno di un unico e coordinato 
processo di pianificazione: 
 

1. il Documento di piano (DP) 
2. il Piano dei servizi (PS) 
3. il Piano delle regole (PR). 

 
 
Il Documento di piano è lo strumento che identifica gli obiettivi ed esprime le strategie che servono 
a perseguire la conservazione, il miglioramento, lo sviluppo economico-sociale e infrastrutturale, 
nell’ottica di valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali. Esso rappresenta il 
livello strategico e la cornice programmatica all’interno della quale trovano collocazione e senso 
complessivo gli altri documenti di piano, oltre che gli altri strumenti di pianificazione settoriale.  
Il Documento di Piano ha validità quinquennale, non ha effetti sul regime giuridico dei suoli ed è 
sempre modificabile. 
Ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 12/05 il Documento di Piano è soggetto a Valutazione 
Ambientale Strategica. 
 
Il Piano dei Servizi è lo strumento che si occupa di rendere coerenti gli insediamenti con il sistema 
dei servizi, per garantire la vivibilità e la qualità urbana della comunità locale, secondo un disegno 
di razionale distribuzione dei servizi per qualità, fruibilità e accessibilità. Esso non ha termini di 
validità, è sempre modificabile e ha effetti sul regime giuridico dei suoli.  
I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione di attrezzature e servizi ad opera della 
sola Pubblica Amministrazione durano cinque anni; decorso tale periodo, in assenza di attuazione, 
sono soggetti a decadenza, mentre non configurano vincolo espropriativo le previsioni realizzabili 
dal proprietario dell’area in via esclusiva o in alternativa alla Pubblica Amministrazione.  
Il Piano dei servizi definisce, pertanto, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti e le 
modalità di intervento, sia in riferimento alla realtà comunale consolidata, che alle previsioni di 
sviluppo e riqualificazione del proprio territorio.  
Il Piano dei servizi, basandosi sul quadro conoscitivo e orientativo del territorio comunale definito 
dal Documento di piano, e sulla scorta di eventuali ulteriori e specifiche indagini sulla situazione 
locale, deve in particolare: 

• inquadrare il Comune nel contesto territoriale che rappresenta l’ambito di riferimento per la 
fruizione dei servizi; 

• formulare l’inventario dei servizi presenti nel territorio; 
• determinare lo stato dei bisogni e della domanda di servizi; 
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• confrontare l’offerta e la domanda di servizi per definire una diagnosi dello stato dei servizi 
ed individuare eventuali carenze; 

• determinare il progetto e le priorità di azione. 
 
 
Il Piano delle regole, infine, è lo strumento di controllo della qualità urbana e territoriale che 
disciplina l’intero territorio comunale, ad esclusione degli ambiti di trasformazione di espansione 
individuati dal Documento di piano e assoggettati a piano attuativo.  
Si pone l’obiettivo di fornire un disegno coerente della pianificazione sotto l’aspetto insediativo, 
tipologico e morfologico e di migliorare la qualità paesaggistica dell’insieme.  
In tale contesto, il Piano delle regole disciplina le aree e gli edifici destinati a servizi, per garantire 
l’integrazione fra le componenti del tessuto edificato, e di queste con il territorio rurale.  
Esso non ha termini di validità, è sempre modificabile e ha effetti sul regime giuridico dei suoli 
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Che cos’è la Valutazione Ambientale Strategica?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, nota anche come “Direttiva VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica)”, prevede l’obbligo di valutazione ambientale ai processi di 
pianificazione e programmazione. In Italia la suddetta direttiva è stata recepita dal decreto 
legislativo 152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008.  
La direttiva VAS si pone l’obiettivo di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione 
di piani e programmi […] che possono avere effetti significativi sull’ambiente” (art. 1).  
La VAS si configura come un processo continuo che si svolge in maniera integrata nel corso 
dell’intero ciclo di vita del piano o programma: a partire dalla sua elaborazione fino alla fase di 
attuazione e gestione. Essa mira a far considerare la dimensione ambientale al pari di quella 
economica, sociale e territoriale: la VAS prevede infatti l’elaborazione di un Rapporto Ambientale, 
che documenta le modalità con cui si è tenuto conto della variabile ambientale, stimando tra 
l’altro i possibili effetti significativi sull’ambiente delle scelte del Piano, e indicando le misure di 
mitigazione e compensazione, nonché il sistema di monitoraggio.  
La previsione di un sistema di monitoraggio ha lo scopo di rilevare e quantificare eventuali impatti 
negativi non previsti e di adottare opportune misure correttive, presuppone un meccanismo di 
retroazione in grado di ri-orientare il piano, ridefinendone obiettivi e/o azioni, qualora gli effetti 
monitorati si discostino da quelli previsti.  
Compito specifico della VAS è anche garantire l’adeguata individuazione e la consultazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale nella fase di orientamento iniziale del processo (fase 
preliminare), e successivamente, nelle fasi di analisi del Rapporto Ambientale e delle relazioni di 
monitoraggio.  
L’individuazione e la consultazione obbligatoria dei soggetti ambientali  
competenti in materia ambientale, degli enti territorialmente interessati e del pubblico ha lo scopo 
di sostanziare la trasparenza e la legittimità del processo del piano e della relativa VAS. 
Infine fa parte della VAS la redazione di una Sintesi non tecnica, nella forma di uno strumento di 
divulgazione dei principali contenuti del Rapporto Ambientale.  
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Com’è strutturato il Rapporto Ambientale del PGT 
del Comune di Castiglione Olona?   
 
 
 
 
 
Il Rapporto Ambientale relativo alla variante del PGT del Comune di Castiglione Olona, così come 
richiesto dalla normativa, prevede i seguenti contenuti: 

- l’approccio metodologico e la normativa di riferimento; 
- il quadro conoscitivo ambientale, territoriale e socio-economico, con evidenziazione delle 

criticità e delle opportunità riferite a ogni componente ambientale (aria e fattori climatici, 
mobilità, acque superficiali, sotterranee e ciclo idrico integrato suolo e 
sottosuolo biodiversità e aree protette paesaggio e beni culturali inquinamento 
acustico inquinamento elettromagnetico energia rifiuti salute e qualità della vita) a 
cui si aggiungono considerazioni sintetiche (approfondite nell’Allegato dedicato al quadro 
conoscitivo al rapporto ambientale); 

- l’analisi di coerenza esterna, ossia la verifica se il sistema di obiettivi che si è posto il PGT 
sono coerenti, o meno, con gli obiettivi di sostenibilità ambientale riconosciuti a livello 
europeo, e i contenuti dei piani sovraordinati e di settore (quali per esempio il Piano 
territoriale regionale, il Piano territoriale di coordinamento provinciale, ecc.); 

- la valutazione delle alternative; 
- la valutazione degli ambiti di trasformazione del DdP, dei piani attuativi del PdR e le misure 

di mitigazione per gli ambiti delle rigenerazione del PdR. La Variante, complessivamente, 
risponde alle seguenti principali questioni: 

o 1.limitare ulteriore consumo di suolo, non prevedendo ulteriore sviluppo residenziale 
ma solo un’eventuale espansione delle aree artigianali e industriali strettamente 
legate all’effettivo assetto dell’attività produttiva, a patto che esse risultino 
ambientalmente compatibili e che generino nuovi posti di lavoro; 

o 2. promuovere una nuova e forte politica energetico-ambientale per sostenere modi 
di abitare più sostenibili, a partire dall’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e dal 
miglioramento del patrimonio arboreo, boschivo e agricolo pubblico e privato; 

o 3. migliorare la qualità dell’ambiente e tutelare la salute dei cittadini, fornendo 
strumenti idonei, in particolare per razionalizzare l’uso dell’acqua potabile e per 
individuare e recuperare le numerose strutture che contengono ancora amianto; 

o 4. integrare le politiche di mobilità urbana con quelle relative alla città pubblica 
(prima di tutto servizi e aree verdi), soprattutto incentivando l’utilizzo della bicicletta 
con la realizzazione di un sistema di percorsi ciclopedonali sicuri, razionalizzando il 
sistema delle aree di sosta in relazione all’alto grado di motorizzazione ma anche alle 
esigenze di residenti e commercianti e, infine, risolvendo le criticità legate alla 
circolazione e alla sosta dei mezzi pesanti. 

Sulla base di questi presupposti, il DDP individua specifiche linee di azione che definiscono le 
Proposte di progetto, fondate sulla conferma dell’assetto insediativo esistente integrato con 
alcune nuove previsioni di trasformazione (AT) a cui non sono demandate particolari 
politiche di infrastrutturazione del territorio ma che, anzi, dovranno perlopiù mettere a 
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disposizione risorse economiche (derivanti dalle monetizzazione delle aree per servizi 
pubblici) per consentire la realizzazione di opere e l’acquisizione di aree per la realizzazione 
dei servizi. 
La valutazione degli ambiti di trasformazione e dei piani attuativi è fatta sia rispetto alle 
componenti ambientali presumibilmente impattate dalle trasformazioni indotte dal piano, sia 
rispetto ad ogni specifico ambito, per il quale vengono forniti indirizzi criteri di progettazione 
e di attenzione ambientale, oltre che parametri per la fase di pianificazione attuativa; 

- il sistema di monitoraggio attraverso cui gli uffici dovranno verificare con cadenza triennale 
sia lo stato delle componenti ambientali e territoriali (sistema di indicatori di contesto) sia il 
grado di raggiungimento degli obiettivi e dell’attuazione del PGT (sistema di indicatori di 
prestazione). 
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Quali sono le principali criticità e le opportunità 
ambientali del territorio del Comune di 
Castiglione Olona?    

 
 
 

Le considerazioni in merito alle criticità e opportunità ambientali, si basano sui dati raccolti, 
sull’analisi dei documenti, ma anche sui confronti avuti con gli uffici tecnici degli Enti che sono stati 
consultati nel processo di Valutazione Ambientale Strategica, oltreché dalla raccolta di istanze e 
indicazioni in fase di avvio del procedimento e di prima conferenza di valutazione, avvenuta il 17 
dicembre 2019. 
 
In linea generale la qualità ambientale del territorio comunale appare mediamente 
soddisfacente, con componenti che presentano uno stato molto positivo, altre che presentano 
situazioni critiche, altre ancora su cui sono necessari ulteriori approfondimenti perché non 
sufficientemente indagate o con piani di settore ancora da redigere o in fase di redazione.   
Di seguito si riporta la sintesi degli elementi di forza (opportunità) e di criticità che è emersa 
dall’analisi dello stato delle componenti ambientali e le relative risposte che la variante del PGT 
individua. 

Inquadramento territoriale 

Il Comune di Castiglione Olona si trova nella porzione nord-occidentale della provincia di Varese. 



 11 

 
Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Confini comunali, 2019 

Castiglione Olona (7.628 abitanti, per una densità abitativa pari a 1.005,5 ab/kmq) è situato nel 
sistema vallivo dell’Olona e confina con i comuni di Caronno Varesino, Lozza, Venegono Superiore, 
Venegono Inferiore, Vedano Olona, Morazzone, Gornate-Olona. 

L'accessibilità viabilistica al territorio comunale è buona. 
Castiglione O. è posto tra la SP Varesina (SP 233) e la SP Lozza-Carate del Seprio (SP 42). 
Per quanto concerne il trasporto pubblico, le stazioni ferroviarie più vicine sono quelle di Venegono 
Superiore e Inferiore a circa 2 Km in linea d’aria dal centro storico. 
 
 
 
 
 

Provincia di 
Como 

Provincia di 
Monza e 
Brianza 

Provincia di 
Milano 

Varese 
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Il quadro ambientale e socio-economico 
La trattazione del quadro ambientale e socio-economico è riportata nel capitolo 7 del rapporto 
ambientale. 

Ognuno dei temi è stato approfondito con riferimento all’orizzonte spaziale considerato più 
opportuno e/o per il quale si sono reperiti dati e informazioni, principalmente per la dimensione 
spaziale comunale. 
L’analisi, infatti, sottende dimensioni spaziali differenti a seconda della tematica considerata, in 
rispondenza alla logica della “geometria variabile”; ciascun tema viene cioè analizzato in relazione 
all’estensione territoriale maggiormente idonea per illustrare i fenomeni in esame, ma anche in 
riferimento alla disponibilità dei dati. 

Si assumono, oltre alle banche dati regionali, provinciali, comunali e i piani di settore vigenti, quali 
riferimenti principali: 

Rapporto Ambientale del PGT del Comune di Castiglione Olona, 2012; 

PGT vigente redatto a cura dell’arch. Barra (capogruppo) e approvato nel 2014; 

Componente geologica a cura del dott. Carimati e zaro, 2013;  

Di seguito si riportano gli elementi salienti emersi dal quadro conoscitivo.  
 

Il  Comune di Castiglione Olona (7.628 abitanti per una densità abitativa pari a 1.005,5 ab/kmq) si 
trova nella porzione centrale della Provincia di Varese. 

Il territorio di Castiglione Olona confina con Caronno Varesino, Lozza, Venegono Superiore, 
Venegono Inferiore, Vedano Olona, Morazzone, Gornate-Olona. 

 

Provincia di Varese 
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Fonte: GEOportale di Regione Lombardia, Limiti amministrativi, 2016 

L'accessibilità viabilistica al territorio comunale è buona. 
Castiglione O. è posto tra la SP Varesina (SP 233) e la SP Lozza-Carate del Seprio (SP 42). 
Per quanto concerne il trasporto pubblico, le stazioni ferroviarie più vicine sono quelle di Venegono 
Superiore e Inferiore a circa 2 Km in linea d’aria dal centro storico. 
 

Sistema insediativo 
 
Castiglione Olona partecipa al più vasto sistema insediativo che si sviluppa nel sistema vallivo 
dell’Olona. Rispetto alla porzione del Medio Olona esso costituisce la porta di accesso alla parte 
alta del corso dell’Olona (Induno Olona e oltre). Rispetto al sistema insediativo complessivo attestato 
sull’asta fluviale, nel territorio comunale, e nel suo immediato intorno, sono ancora riscontrabili 
elementi di discontinuità rispetto alla conurbazione lineare che interessa l’asta della “SP 233 
Varesina” da Saronno a Varese. 
Dal punto di vista dell’evoluzione storica degli insediamenti, è evidente come il periodo tra il 1960 e 
il 1980 è quello che ha determinato un’intensa e rapida espansione urbana nella porzione territoriale 
di pianalto posto ad est dell’Olona. 

Provincia di 
Como 

Provincia di 
Monza e 
Brianza 

Provincia di 
Milano 

Varese 
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Evoluzione storica del sistema insediativo 
L’elemento generatore del sistema urbano è sicuramente il Nucleo di antica Formazione di 
Castiglione, mentre i nuclei storici di Gornate Superiore e ancor più quello di Caronno Corbellaro 
sono di rango urbano inferiore e non hanno dati apporti significativi ai trend di sviluppo territoriale. 
Il tessuto urbano più recente si è sviluppato, dal secondo dopoguerra ad oggi, non sempre in modo 
omogeneo. Accanto ad elementi ordinatori dello spazio urbano, sono comunque riconoscibili i 
tessuti più recenti in cui il processo di espansione urbana recente si connota come meccanismo di 
addizione lungo la viabilità principale, con frequente assenza di un preciso disegno ordinatore. 
Lungo la SP233 si sono collocate la gran parte delle attività commerciali presenti sul territorio 
comunale, mentre il resto del tessuto urbano registra una netta vocazione monofunzionale 
residenziale, con qualche eccezione concentrata nel quadrante sud del tessuto urbano (area PIP, 
insediamenti sportivi dell’ex area speedway). 
Il sistema dei servizi è comunque sufficientemente strutturato e distribuito, pur mantenendo, allo 
stesso tempo, un’organizzazione territoriale polarizzata per funzioni (poli dell’istruzione, polo 
dell’infanzia, polo sportivo, polo amministrativo/culturale, ecc..). 
Nella porzione meridionale del sistema urbano la sfrangiatura appare più evidente, pur in presenza 
di una relativa articolazione delle funzioni insediate (area PIP, tessuto residenziale, sistema dei servizi 
sportivi).  
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Documento di Piano – Tavola A.2.7 – Sistema insediativo. Destinazioni d’uso prevalenti 
Gli elementi di forza del sistema insediativo, oltre al NAF di Castiglione, sono comunque individuabili: 
nella vocazione storicamente produttiva delle aree attestate a nord, nella Valle dell’Olona e 
corrispondenti all’ex insediamento Mazzucchelli (ora interessato anche da altre realtà produttive 
oltre che dall’originario gruppo Mazzucchelli); 
negli insediamenti produttivi concentrati nella porzione sud/ovest del Comune, ove sono presenti 
anche importanti interventi pubblici /PIP; 
nella funzione terziario commerciale del settore urbano collocato sull’asta della SP 233. 
Il sistema residenziale, prevalente in termini di occupazione di suolo rispetto alle altre funzioni, appare 
fortemente strutturato nella sua parte centrale, mentre sono frequenti (soprattutto a sud) fenomeni 
estesi di sfrangiamento verso le aree agricole o le aree comunque libere.  
La densità residenziale al 2020 per 7.628 abitanti è pari a 1.005,5 ab/kmq.  
I caratteri morfologici del tessuto residenziale presentano alcuni caratteri di variabilità, cui si associa 
l’alternanza del carattere prevalentemente monofunzionale dei tessuti esterni (residenziali o 
produttivi) a quella più articolata, con presenza di mix funzionale, dei tessuti attestati sulla direttrice 
di via Piave. 
Il patrimonio residenziale locale è caratterizzato dalla tipologia della bassa densità (che caratterizza 
i tessuti esterni) e un buon grado di mix funzionale presente lungo la direttrice della SP 233 (con 
insediamenti ad attrazione anche sovralocale), nonché (ad un rango inferiore) lungo via Volta (ove 
sono presenti diverse funzioni di servizio alla residenza quali commercio di vicinato, esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande, artigianato di servizio,  centri estetici, laboratori, lavanderie, 
ecc...) che consente di elevare i livelli di vitalità e variabilità del tessuto urbano interno. 
Nella dotazione media procapite di volume residenziale deve però intendersi ricompreso anche un 
certo grado di sottoutilizzo del patrimonio edilizio, soprattutto di quello più datato dei centri storici. 
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Ai tessuti residenziali, si affiancano altresì quelli delle aree produttive o commerciali esistenti, per le 
quali si rilevano significativi elementi di contrasto paesaggistico soprattutto per quanto riguarda 
quelli di fondovalle (l’area Mazzucchelli e, molto più ridotto ma di forte negatività paesaggistica, la 
ex Cartiera Crespi).  
Le emergenze storiche del sistema insediativo 
Il Nucleo di Antica Formazione di Castiglione Olona è anche il principale elemento identitario del 
sistema insediativo dello stesso, in cui si fondono caratteri medioevali e rinascimentali.  
All’interno del Nucleo di Antica formazione di Castiglione sono presenti episodi di architettura storica 
di rilievo evidenziati anche dalla ricognizione del PTCP, quali: 
Battistero della Colleggiata XV secolo ;. 
Chiesa di Villa o del Corpo di Cristo 1431 – 1444  
Chiesa della Collegiata - Beata Vergine e SS. Stefano e Lorenzo - XV secolo;  
Battistero della Colleggiata XV secolo; 
Palazzo Branda Castiglioni  - XV secolo su preesistenze e annessa Cappella di S. Martino XV secolo 
Castello del XV secolo  
Casa dei famigliari Castiglioni XV-XVII secolo 
Palazzo Castiglioni Monteruzzo XVIII secolo  
Casa Magenta XV-XVII secolo  
Casa Clerici XVI-XVII secolo  
Scuola di Canto e Grammatica  XV secolo 
Luogo di accoglienza Pio Luogo dei Poveri di Cristo 
Palazzo dei Castiglioni di Monteruzzo, detto Corte del Doro, secoli dal XII al XV  
“Castello di Monteruzzo” - XVII secolo  
Chiesa S. Michele Arcangelo  - Origine V - VI sec. Ampliamento XIII secolo  - Gornate Superiore 
Chiesa Madonna di Campagna  - origine XVI secolo 
Oratorio Santa Maria Rosa alla Madonna di Campagna - origine XV secolo 
Cotonificio Giovanni Schoch – 
Mazzucchelli S.I.C.  
Mulino Cattaneo XVI secolo  
Mulino Guidali o delle Sette Mole XVII secolo 
Ponte medievale  
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Il sistema dei servizi 
Per la fruizione dei servizi di scala sovralocale, Castiglione Olona gravita principalmente su Varese o 
sul polo (scolastico e sanitario) di Tradate, con bacini di gravitazione che variano a seconda del 
livello e del tipo di servizio considerato. 
Per i servizi di livello superiore il bacino gravitazionale può anche estendersi sino a Milano o all’intero 
livello regionale (università, ricerca, salute). 

 
Il sistema dei servizi provinciali – Porzione centrale della provincia – estratto da PTCP 
 
I servizi presenti nel territorio di Castiglione Olona sono quindi di scala comunale e il Piano dei Servizi 
previgente descrive nel dettaglio lo stato di fatto dei servizi esistenti alla data di approvazione del 
PGT e la valutazione dei fabbisogni esistenti e insorgenti. 
Il PGT vigente prevede, nello scenario di progetto, una dotazione di servizi pari a 47.55 mq per 
abitante, considerando una popolazione di riferimento di 7.635 abitanti. 
La dotazione procapite di servizi costituisce però solo un indicatore parziale della condizione e dello 
stato di salute dei servizi pubblici esistenti, in quanto un giudizio compiuto può avvenire solo a valle 
della qualificazione del livello di servizio offerto. 
Rispetto a questo aspetto sembra utile evidenziare la buona dotazione di servizi culturali offerti da 
Castiglione Olona, tra i quali possono essere citati: 

• la struttura civica del Castello di Monteruzzo ove si svolgono periodicamente convegni o 
manifestazioni anche di natura culturale; 

• il Museo Arte plastica  (Palazzo dei Castiglioni di Monteruzzo) di Via Roma, 29 
• il Museo civico Branda Castiglioni (Palazzo Branda Castiglioni) di Piazza G. Garibaldi, 1 
• il Museo liturgico della Collegiata. 

 

Sistema infrastrutturale  
A scala sovralocale l’intervenuta realizzazione della tangenziale sud di Varese (opera del più 
generale intervento della viabilità Pedemontana lombarda e che attraverso la SS 712 consente la 
connessione anche con il settore est e nord di Varese e più oltre con la Svizzera) ha ampliato i gradi 
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di connessione viaria del Comune con il contesto territoriale allargato (in particolar modo verso la 
A8). 
Essa è direttamente connessa con la SP 233 (ex SS) “Varesina” (classificata dal PTCP come “Strada 
esistente di quarto livello”) che, attraversando il territorio comunale (nel settore est) in direzione 
nord/sud ne costituisce la principale arteria viaria sovralocale, consentendo il collegamento verso 
nord con l’areale di Varese e verso sud con quello di Tradate e più oltre verso l’area di Milano. Anche 
in virtù di questa natura sulla ex SS 233 sono collocate numerose attività economiche locali, di natura 
terziario/commerciale.  
Ulteriormente, anche la SP 42  “del Seprio”  attraversa il territorio comunale (nel settore ovest) in senso 
nord/sud lungo la direttrice di collegamento Lozza/Cairate. Anch’essa accede in modo semidiretto 
alla Tangenziale sud di Varese e costituisce la direttrice privilegiata per l’accesso all’ampia zona 
produttiva presente a nord (insediamento storico “Mazzucchelli”). 
Pur ad una gerarchia inferiore, rivestono importanza per il territorio comunale, le direttrici di 
collegamento, verso est, con Venegono Superiore (verso l’aeroporto e il complesso produttivo 
Aermacchi) e Vedano: a sud la direttrice di via De Gasperi (in Venegono Superiore) e più a nord la 
direttrice di via Fratelli Rosselli. In comune di Venegono Superiore la via Rosselli consente il 
superamento della ferrovia per il tramite del passaggio a livello di cui è ormai programmata la 
chiusura, con realizzazione da parte di FNM di alternative di tracciato per il ripristino della 
connessione viaria verso il centro di Venegono Superiore (ad est) e verso Vedano Olona (a nord). 
La direttrice della SP 233 costituisce, ad oggi, l’asta su cui si concentrano gli ingenti flussi veicolari in 
attraversamento del territorio comunale, che in  virtù dei loro ingenti volumi ne erodono i gradi di 
capacità e prestazione. Essa, infatti, non intercetta solo i flussi che percorrono la direttrice 
Varese/Milano, ma anche quelli generati dall’aeroporto e dalle infrastrutture produttive 
dell’Aermacchi. 
Tale condizione di congestione è riconosciuta anche dal PTCP, che sin dal 2003 ipotizza la necessità 
di uno sbinamento (lì proposto nel settore est del territorio comunale, evidentemente inadeguato sia 
dal punto di vista funzionale che paesistico ambientale). 
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Estratto Tav. DP A1- Estratti elaborati PTCP – Sistema infrastrutturale 
In sede di procedura regionale di autorizzazione all’insediamento di una GSV in Comune di Vedano 
Olona (ATG loc. Fontanelle), lo studio di impatto viabilistico ivi allegato registrava già nel 2014 il livello 
critico dei flussi veicolari nella fascia di punta del venerdì sera (confermati peraltro anche nella fascia 
di punta del sabato mattina). 

 
stralcio studio del traffico ATG di vedano Olona – anno 2014 
Ulteriormente la Provincia di Varese ha effettuato nel tratto di SP233 che attraversa Castiglione Olona 
nel periodo giugno – luglio 2021, rilevando dati di Traffico Giornaliero Medio (TGM) con punte sino a 
14.486 veicoli giorno, che testimoniano il grado di carico della direttrice viaria provinciale.  

L’ipotesi del PTCP di 

sbinamento della SP 

233 
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Lo stato di “crisi” della tratta urbana della SP 233 è particolarmente accentuato in corrispondenza 
delle due intersezioni semaforiche presenti lungo l’asta (intersezione n° 1 – SP233, via Papa Celestino, 
via Rosselli - e intersezione n° 2 – SP233, via IV novembre, via Melette). 
Tali elementi di criticità sono ulteriormente aggravati da due concause: 

- la connessione sostanzialmente diretta sulla SP233 (in Castiglione Olona) dell’insediamento 
dell’Aermacchi di Venegono Inferiore; 

- l’assenza a nord o a sud, nei tratti di SP 233 posti fuori dal Comune, di altre intersezioni 
semaforiche che drenino i flussi di traffico. A nord le prime intersezioni semaforiche si trovano 
in Comune di Varese, ad oltre 4 km di distanza. A sud in Comune di Locate Varesino, ad oltre 
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5 Km. In assenza di effetti “tampone” combinati con altre intersezioni semaforiche, i flussi di 
traffico si immettono nel territorio comunale, da sud e da nord (SP233), in condizioni 
assimilabili a quelle di flusso continuo e vengono “interrotti” dalle due intersezioni semaforiche 
citate, generando fenomeni importanti di accodamento. 

Le condizioni di criticità sopra descritte generano, già attualmente, usi distorti della viabilità minore 
del Comune, con frequenti fenomeni di ingresso, nel tessuto urbano, di flussi di attraversamento in 
senso nord/sud, est/sud, ovest/sud e viceversa, generati dalla tendenza degli utenti stradali alla 
congestione presente nelle ore di punta sulla SP233.  
I seguenti schemi grafici descrivono sinteticamente tali criticità. 

 
Schema degli elementi di criticità rilevabili sulla SP 233 in Castiglione Olona 

1 
 

2 
 

condizioni 
assimilabili a flusso 
libero in ingresso nel 
territorio comunale 
sulla SP233 - 
Varesina 

Interruzioni di flusso 
alle intersezioni 
semaforiche in 
Castiglione Olona ( n°1 
– SP233, via Papa 
Celestino, via Rosselli – 
e n°2 – SP233, via IV 
Novembre, via 
Melette) 

Direttrici critiche di 
accesso agli 
insediamenti 
Aermacchi 
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Schema delle direttrici coinvolte dalle deviazioni di traffico, in ambito urbano, per il superamento 

dei punti di rottura del flusso libero sulla SP 233 
 
Al fine di comprendere in via speditiva, anche quantitativa, gli elementi di congestione rilevabili sulla 
porzione urbana della SP233, si restituiscono nel seguito alcuni rilievi di traffico effettuati nel 2014 ai 
due nodi, con indicazione delle code rilevate nelle ore di punta sulla SP 233. 

1 

2 

Direttrici veicolari urbane interessate da fenomeni di attraversamento tesi ad evitare i punti di blocco del 
traffico sulla SP233 
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FLUSSI di traffico rilevato VENERDI’ 3 ottobre 2014 ore 17,30 – 18,30 – DETTAGLIO INCROCIO SP 233 – VIA 
PAPA CELESTINO – VIA F.LLI ROSSELLI – INTERSEZIONE N°1 
 

 

FLUSSI di traffico rilevato VENERDI’ 3 ottobre 2014 ore 17,30 – 18,30 – DETTAGLIO INCROCIO SP 233 – VIA 
IV NOVEMBRE, VIA MELETTE – INTERSEZIONE N°2 
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Rilievo delle code sulla SP 233 generate dalle intersezioni 1 e 2 – porzione nord della “Varesina” nel 
territorio comunale – VENERDI’ 3 ottobre 2014 ore 17,30 – 18,30. 
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Rilievo delle code sulla SP 233 generate dalle intersezioni 1 e 2 – porzione sud della “Varesina” nel 
territorio comunale. 

 
E’ evidente che una soluzione alle problematiche evidenziate debba essere trovata, oltre che in 
residue possibilità di ottimizzazioni delle intersezioni esistenti, nell’individuazione di ipotesi di scenario 
strutturali, quali ad esempio la realizzazione di una viabilità intercomunale lungo la direttrice SP233, 
via De Gasperi di Venegono, loc. Fondo campagna, SP 46 verso Vedano, con funzioni di tangenziale 
sud e sud/ovest per Vedano e Venegono Inferiore. Soluzioni che, ovviamente, presuppongono il 
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necessario accordo dei Comuni di Vedano Olona e di Venegono Inferiore nonché la condivisione 
della Provincia di Varese. 
La realizzazione di questa nuova tratta intercomunale sembrerebbe l’unica effettiva ipotesi 
progettuale che potrebbe consentire di sgravare quote importanti di traffico dalla SP233 nel tratto 
considerato e di recuperare quote di efficienza viaria. 
Relativamente ai trasporti pubblici, Castiglione Olona è servito dalla rete delle Autolinee Varesine 
extraurbane – tratta Varese-Tradate. 

 
La rete ferroviaria non serve direttamente il Comune. Le stazioni ferroviarie più vicine sono quelle di 
Venegono Superiore/Inferiore e di Tradate, della una linea ferroviaria  che 
collega Saronno a Laveno-Mombello, rendendo disponibile l’accesso ferroviario all’areale di Varese 
(e più oltre del Lago Maggiore) e di Milano. 
Rispetto alla mobilità dolce è da evidenziare che Castiglione Olona è attraversata, da Nord a Sud, 
dal tracciato ciclabile di interesse regionale attestato sullo storico tracciato della Ferrovia della 
Valmorea. 
Da ricordare inoltre, che nella parte bassa della Valle Olona, le opere complementari collegate alla 
riqualificazione della stazione delle Ferrovie Nord a Castellanza prevede la realizzazione di un 'tram-
treno' per il trasporto di passeggeri fino a Fagnano Olona, proprio seguendo il tracciato originale 
della Ferrovia della Valmorea. 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia
https://it.wikipedia.org/wiki/Saronno
https://it.wikipedia.org/wiki/Laveno-Mombello
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Sistema paesistico  

Lettura del paesaggio locale 

L’area della valle dell’Olona è stata individuata, con DGR VIII/10135 del 2009, come bene 
paesaggistico di notevole interesse pubblico ai sensi delle lettere c) e d) del comma 1 dell'art. 136  
del  decreto  legislativo  22  gennaio 2004, n. 42, Parte terza, Titolo  I,  capo  I  e  s.m.i.. 
Tuttavia, assumendo quale definizione di paesaggio “  … il territorio espressivo di identità, il cui 
carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni”1 la lettura del 
paesaggio locale non può certo limitarsi al riconoscimento di questo unico elemento di valore 
tutelato ai sensi di legge. 
L’approccio alla valorizzazione del paesaggio, infatti, è da intendersi come approccio più generale 
dei valori paesaggistici presenti, dovendosi infatti estendere la lettura paesaggistica e la sua tutela 
diffusa “… a quegli aspetti e caratteri che costituiscono rappresentazione materiale e visibile 
dell'identità nazionale, in quanto espressione di valori culturali2. 
 
Nella lettura del paesaggio non ci si limita quindi all’elencazione dei beni o dei manufatti che 
rivestono importanza visuale o scenografica (che restano comunque elementi di valore e ruolo 
fondamentali di connotazione del paesaggio) ma si amplia la lettura ai contenuti di carattere 
simbolico ed identitario del luogo necessari a interpretare la cultura locale che quelle forme e quegli 
oggetti ha prodotto. 
 
Da questo approccio deriva che ogni luogo esprime un proprio paesaggio, che deve essere 
necessariamente compreso nei suoi significati complessivi e nelle sue specificità. 
 
Recependo le modalità interpretative del paesaggio proposte dal PPR e dalla DGR 11045/7 del 8 
novembre 2002 possono quindi essere riconosciute le tre seguenti categorie fondamentali: 
 

a) Elementi morfologico/strutturali: 
- segni della morfologia del territorio: dislivello di quota, scarpata, elementi 

dell’idrografia superficiale 
- elementi naturalistico ambientali: alberature, monumenti naturali, fontanili o 

zone umide, aree verdi che svolgono un ruolo significativo, ecc…  
- componenti del paesaggio agrario storico: filari, elementi della rete irrigua e 

relativi manufatti, struttura poderale, percorsi poderali, nuclei e manufatti 
rurali, ecc..; 

- elementi di interesse storico o artistico: centri o nuclei storici, monumenti, 
chiese e cappelle, mura storiche, ecc…  

- elementi di relazione fondamentale per il sistema: percorsi o direttrici di 
collegamento tra edifici storici, parchi pubblici, elementi lineari verdi o 
d’acqua.  

- grado di vicinanza con luogo connaturati da alto grado di coerenza sotto il 
profilo linguistico, tipologico o d’immagine 

 

 
1 1^ comma art. 131 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137   
2 2^ comma art. 131 del D.Lgs. 42/2004 
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b)  Elementi di veduta: 
- siti collocati in posizione emergente rispetto al territorio circostante (l’unico 

rilievo in un paesaggio agrario di pianura, il crinale, l’isola o il promontorio in 
mezzo a un lago, ecc..); 

- sito in contiguità con percorso panoramico di valore, di elevata notorietà o di 
intensa fruizione, e che si colloca in posizione strategica rispetto alla fruibilità 
del panorama (rischio occlusione); 

- appartenenza del sito ad una veduta significativa per integrità paesistico o 
notorietà di un luogo quali la sponda di un lago, il versante di una montagna, 
la vista verso le cime (rischio intrusione); 

- percepibilità del sito da tracciati di elevata percorrenza. 
 

c) Elementi simbolici 
- siti collocati in ambiti di elevata notorietà e fruizione turistica per le loro qualità 

paesistiche; 
- siti richiamati in opere d’arte o utilizzati per rappresentazioni artistiche, ecc…. 

 
Sulla base di queste categorie viene di seguito sinteticamente descritto il sistema 
paesistico locale. 

Elementi del sistema morfologico strutturale  

Questi elementi possono essere distinti in elementi del soprassuolo ed elementi morfologici. 
In altre parole la connotazione di un dato paesaggio dipende  sia dalla forma delle strutture 
territoriali (montagna, collina, pianura) sia dal tipo di copertura del suolo (boschi, prati, 
seminativi, laghi, deserti, città, ecc..).  
Appare infatti evidente non solo la differenza di paesaggio tra un’area di montagna e una 
di collina (forma del paesaggio) ma anche quella tra un’area boschiva e un’area desertica 
(copertura del suolo).  
L’interrelazione di questi due elementi (forma e copertura) consente quindi di valutare 
compiutamente i caratteri morfologico/strutturali di un dato paesaggio. 
 

a) Elementi morfologici 
Il paesaggio è connotata dalla presenza dell’Olona, il cui percorso ha fortemente inciso le 
ondulazioni moreniche che caratterizzano il contesto pedocollinare cui appartiene 
Castiglione.  
Inoltre lo scenario paesaggistico di fondo è quello delle ondulazioni dei paesaggi prealpini 
che caratterizzano anche la porzione est del territorio comunale /verso Vedano e 
Venegono Superiore).  
La quinta paesaggistica a più distanza è poi caratterizzata dal quadro paesaggistico delle 
Prealpi e delle Alpi che costituiscono la quinta di sfondo a più ampia distanza. 

b) Soprassuolo 
• Copertura vegetazionale. 

La copertura vegetazionale è puntualmente descritta nella parte relativa alla 
componente ambientale. Nel pianalto occidentale e nella valle dell’Olona e nei 
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pendii morenici verso Venegono la copertura vegetazionale è caratterizzata 
dalla prevalenza del bosco e della brighiera, alternata comunque alla di spazi 
rurali aperti (a prato più raramente seminative).  

• Caratteri geomorfologici e soprassuolo  
Il territorio comunale è caratterizzato da ondulazioni moreniche ulteriormente 
incise dal percorso dell’Olona, cui è intimamente connesso lo sviluppo storico 
degli insediamenti (il Nucleo Storico di Castiglione Olona, quello di Gornate 
Superiore, i primi insediamenti produttivi). Ulteriormente le peculiarità geologiche 
del territorio hanno determinato il riconoscimento del Monumento naturale della 
Gonfolite e delle forre dell’Olona. 

• Corpi idrici superficiali – L’Olona e e gli ulteriori elementi del reticolo idrico 
minore 
L’Olona costituisce l’elemento di soprassuolo che ha condizionato, con la sua 
incisione, tutta l’organizzazione territoriale del Comune. Pur se di carattere 
residuale, rispetto alla presenza principale dell’Olona, deve registrarsi la 
presenza delle incisioni vallive del fitto reticolo idrico minore presente nella 
porzione occidentale (PLIS RTO), che introducono ulteriori elementi di variabilità 
e biodiversità dello scenario paesistico e ambientale.  

• Insediamenti antropici – i nuclei storici e i beni tutelati 
Il nucleo storico di Castiglione Olona (e il suo rapporto visuale con il nucleo 
storico di Gornate Superiore, sulla sponda opposta del fiume) costituisce uno dei 
principali (se non il principale) elemento di connotazione del paesaggio, vero e 
proprio elemento identitario di scala provinciale/regionale e della memoria 
collettiva locale.  
In particolare il nucleo storico di Castiglione Olona, in cui sono presenti diversi 
elementi di notevole valore storico testimoniale, di epoca medioevale, tardo 
medioevale e rinascimentale, è connotato da due elementi di sommità 
(Colleggiata e castello di Monteruzzo) che costituiscono gli elementi di nota 
riconoscibilità sovralocale e visibili anche a distanza. I singoli elementi di valore 
storico testimoniale sono già stati dettagliatamente descritti nei precedenti 
paragrafi 2.6.4.1 e 3.2.2, ai quali si rimanda.  

• elementi di relazione – percorsi e direttrici di collegamento 
La percorrenza ciclabile della Valmorea (ex tracciato ferroviario) costituisce 
l’elemento di relazione fruitivo di scala sovralocale, di collegamento di tutto il 
medio Olona verso le propaggini settentrionali e meridionali del percorso fluviale. 
Tale direttrice è stata recentemente inserita nel cosiddetto progetto di 
riqualificazione della via Francisca del Lucomagno, antica via che da Costanza 
attraversava la Svizzera e la Lombardia per collegarsi alla Via Francigena. Un 
tracciato romano-longobardo che, dal lago di Lugano al Sacro Monte di Varese 
fino all’abbazia di Morimondo, si snoda tra beni del Patrimonio Unesco e del Fai, 
parchi naturali e vie d’acqua. 
Un solo giorno o un’intera settimana a piedi, in bici o in handbike. Il progetto per 
valorizzare il tratto italiano, 135 km in provincia di Varese, Milano e 
Pavia coinvolge, ad oggi, 49 enti italiani fra cui Regione Lombardia, Provincia di 
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Varese, i Comuni attraversati dal cammino, la Comunità Montana del Piambello, 
i Parchi Campo dei Fiori e Alto Milanese e il Consorzio di Bonifica Est Ticino 
Villoresi. Il protocollo ufficiale è stato firmato il 21 settembre 2017 presso il palazzo 
Branda Castiglioni a Castiglione Olona. 
Fitta ma di scala più locale il sistema della sentieristica dell’RTO. All’interno delle 
direttrici locali di relazione gioca un ruolo di rilievo, per la connotazione del 
paesaggio locale, la connessione diretta tra il nucleo di Castiglione e quello di 
Gornate, attraverso il ponte medioevale di fondovalle e il tracciato del “piccolo 
Stelvio”, che costituisce un’attrazione nota a scala sovralocale per gli utenti della 
biciletta sportiva.  

• Insediamenti antropici – il sistema del verde urbano 
Partecipa al disegno del paesaggio urbano il sistema del verde urbano. Esso è 
costituito non solo dagli specifici ambiti pubblici destinati alla fruizione, allo svago 
e al tempo libero, ma anche dai parchi privati ad elevata componente 
naturalistica e botanica, nonché dai numerosi episodi di penetrazione urbana 
del verde agricolo o boschivo. Questo sistema integrato si pone quale elemento 
di qualità ambientale del sistema urbano.   

• Gli elementi detrattori – gli insediamenti produttivi (anche dismessi o 
sottoutilizzati) in diretta relazione con il sistema paesistico ambientale.  
I processi di prima industrializzazione hanno dispiegato i loro effetti 
principalmente lungo il corso dell’Olona, che ha costituito l’originaria fonte di 
energia (idrica). 
Il complesso della cartiera Crespi e gli opifici attorno ai quali è poi sorto 
l’insediamento Mazzucchelli hanno via via occupato il fondovalle, con episodi 
insediativi oggi connotati da diffuso degrado ambientale (cartiera Crespi) e 
paesaggistico (Mazzucchelli). 
Ciò determina l’insorgenza di elementi di contrasto non solo rispetto alla 
continuità e all’integrità del sistema ambientale, ma anche rispetto al rapporto 
(visuale) con il nucleo storico di Castiglione Olona. 
Tali condizioni richiedono un ridisegno e un’attribuzione di significato delle 
porzioni edificate di fondovalle, utili a ricostruire un equilibrio paesaggistico 
soddisfacente o, comunque, ad attenuare gli elementi di criticità attuali.. 

• Gli elementi detrattori – dinamiche insediative diffuse e usi impropri del territorio 
I fenomeni conurbativi recenti hanno dispiegato i loro effetti principalmente 
lungo il tracciato storico della SS 233. Essi sono più marcati verso il confine con 
Venegono, ma anche verso Vedano Olona  si registra una frammentazione del 
territorio libero dovuta a episodi insediativi isolati (insediamenti produttivi Careno, 
in Vedano). Altri episodi di saldatura si riscontrano all’estremo confine sud con 
Gornate Olona, in località Biciccera. Quest’ultimo fenomeno ha però valenza 
locale, in quanto a sud del nucleo di Biciccera (che tende a costituire un unicum 
con le propaggini meridionali di Castiglione Olona) è ancora presente un 
sistema ambientale significativo. 
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I residui elementi di discontinuità dell’urbanizzato richiedono pertanto azioni di 
salvaguardia, ridisegno e attribuzione di significato al fine di garantire, per il 
futuro, sufficienti livelli di connessione ambientale. 

Elementi di veduta del sistema paesistico  

Come già indicato, dal punto di vista vedutistico la DGR VIII/10135 del 7 agosto 2009 ha 
individuato il fondovalle dell’Olona quale bene paesaggistico di notevole   interesse   
pubblico ,  ai  sensi delle lettere c) e d) del comma 1 dell'art. 136  del  decreto  legislativo  
22  gennaio 2004, n. 42, Parte terza, Titolo  I,  capo  I  e  s.m.i., un’ampia porzione del 
fondovalle  dell’Olona.  
Tra le motivazioni di tale riconoscimento appare opportuno ricordare che “.... particolare 
nota meritano quei luoghi di spiccato valore-storico culturale nell’antico centro edificato 
di Castiglione Olona, che conserva notevoli monumenti di stile toscano rinascimentale 
quali, Palazzo Castiglioni, la chiesa Villa e la Colleggiata alla sommità del paese, che ospita 
con il battistero un ciclo di affreschi di Masolino da Panicale. Il piccolo nucleo rurale della 
frazione di Caronno Corbellaro, costituito da cascine che circondano l’antica Chiesa di 
Santa Croce, presenta ancora oggi una notevole unitarietà morfologica, nonché un 
contesto di rilevante pregio paesaggistico costituito da zone boscate che si alternano ad 
ampie distese verdi, offrendo suggestivi scorci prospettici sulla Valle dell’Olona. Lungo il 
corso del fiume sono sorti mulini, filande (oltre alla tipica attività della concia delle pelli) ed 
edifici industriali risalenti al XIX sec. (Cartiera Crespi, ex pettinificio Mazzucchelli) che 
contribuiscono a determinare il valore storico e tradizionale dei luoghi”. 
“....Il valore paesistico complessivo, quale frutto della spontanea concordanza e fusione 
dell’espressione della natura con quella del lavoro umano, oltre a richiedere particolare 
attenzione alla tutela degli aspetti naturalistici e dell’idrografia superficiale e di quelli di 
valore storico ed architettonico, offre particolare punti di vista accessibili al pubblico dai 
quali si possono ammirare suggestivi coni prospettici, meritevoli di rispetto e conservazione”. 
Rispetto al quadro paesaggistico descritto, il sistema visuale di eccellenza attestato sul 
fiume Olona e sul nucleo storico di Castiglione Olona trova i suoi epicentri visuali negli 
elementi di sommità della Colleggiata, del Castello di Monteruzzo nonchè nei fronti dei 
nuclei storici di Castiglione Olona, Gornate Superiore e Caronno Corbellaro per le porzioni 
attestate direttamente sull’incisione della Valle dell’Olona. 
Partecipano al sistema di vedute anche il tracciato di fruizione territoriale della ciclabilità 
dell’ex tracciato della Valmorea, di collegamento di tutta l’asta dell’Olona verso Varese e, 
potenzialmente, verso la Svizzera. 
Questa direttrice ciclabile ha in sé una duplice valenza, in quanto stimola una nuova 
cultura della mobilità dolce e al tempo stesso mira alla valorizzazione del territorio. Anche 
in virtù dei caratteri orografici del territorio e degli elementi notevoli attestati lungo il suo 
percorso la direttrice ciclabile costituisce un effettivo elemento di potenziale marketing 
territoriale per il Comune. 

Elementi simbolici del sistema paesistico  

Come emerge dagli elementi già riepilogati ai precedenti paragrafi, il territorio di 
Castiglione Olona è ricco di elementi simbolici (riferibili principalmente ai suoli elementi di 
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notevole rilevanza storico testimoniale) che restituiscono non solo un’immagine di valenza 
paesaggistica ma ne costituiscono anche la struttura identitaria.  
In essi non solo la popolazione locale si riconosce ma divengono elemento di notorietà per 
il Comune anche a scala sovralocale. 
Al di là di questi elementi occorre però ricordare che alla scala minuta sono presenti ulteriori 
elementi della cultura locale che rischiano di essere dimenticati ma che connotano ogni 
territorio con elementi di unicità non reperibili altrove. 
Questi ultimi, pur partecipando alla connotazione identitaria del territorio, sono gli elementi 
più fragili del sistema paesistico e per essi è comunque importante predisporre un quadro 
normativo di riferimento che tenda alla loro tutela.  
 

 
Carta del paesaggio Comunale  – tavola A.3.1 del DdP 

 

Sistema rurale  
Ai fini della valutazione dei valori dei suoli agricoli, la variante integra le letture già effettuate 
per le componenti paesaggistiche e ambientali con la restituzione del  valore naturalistico 
dei suoli elaborato da ERSAF, sulla base dei caratteri di produttività, di capacità e di altri 
componenti afferenti la qualità dei suoli. 
All’interno della ricognizione degli elementi del sistema rurale sono considerati anche gli 
ambiti di interesse strategico individuati dal PTCP ai sensi dell’art. 15 comma 4 della Legge 
Regionale n.12/05, la cui lettura conferma i caratteri di qualità dei suoli agricoli di 
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Castiglione Olona (solo presenza di classi F-fertile e, residualmente, MF – moderatamente 
fertile).  

 
Le aree agricole strategiche del PTCP nel territorio Comunale 

Da tale lettura emerge il valore relativamente alto dei suoli della piana di Gornate 
Superiore, dell’intero pianalto di Castiglione e delle aree di sommità del Monumento 
naturale della Golfolite. Di più basso valore agricolo la valle incisa dell’Olona e i pendii 
morenici verso Venegono.  Nelle aree occidentali ricomprese nel PLIS RTO si registrano però 
i massimi valori di qualità dei suoli agricoli. 
 

Sistema ambientale  

Principali componenti naturalistiche 

Il territorio di Castiglione Olona è caratterizzato dalla variabilità degli elementi di notevole 
interesse ambientale, cui corrispondono elementi di varietà morfologica del territorio, inciso 
dall’Olona e modulato dai rilievi che portano al pianalto di Venegono/Vedano. 
La variabilità del sistema territoriale costituisce infatti anche un sistema di forte 
caratterizzazione ambientale. Sono infatti riconoscibili: 

- a nord e ad est il sistema ambientale (agricolo e boschivo) del pianalto di Gornate 
e Caronno Corbellaro, con elementi di integrità territoriale elevati, interessati dalle 
previsioni sovralocali del PLIS; 
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- sempre ad est, l’alternanza delle aree agricole all’interno del sistema boschivo. Esse, 
pur connotate da diversi gradi di erosione, consentono di stabilire ancora buone 
relazioni tra sistema insediativo e sistema ambientale; 

- il sistema geomorfologico locale, in cui l’incisione valliva del fiume Olona e i 
terrazzamenti ad essa connessi (verso Caronno e Gornate a ovest, verso Venegono 
e Vedano ad est) caratterizzano sia la percezione del paesaggio sia la natura del 
soprassuolo (prevalentemente boschivo con successioni alternate di spazi liberi a 
destinazione agricola) 

Questo sistema paesistico e geomorfologico è variamente tutelato, in riferimento a: 

- dichiarazione di notevole interesse paesaggistico delle fasce di rispetto dell’Olona 
(nei comuni di Castiglione Olona, Gornate e Castelseprio) di cui alla DGR 8/10135 
del 7 agosto 2009 e dal conseguente vincolo paesaggistico apposto ai sensi 
dell’art.136 del D.Lgs 42/2004; 

- istituzione del Monumento naturale della Gonfolite e Forre dell’Olona operata con 
DGR 8/8053 del 19 settembre 2008; 

- istituzione, da parte della Provincia di Varese, del PLIS Rile Tenore Olona (RTO) che 
garantisce elementi di connessione ecologica con i sistemi naturali dei comuni posti 
ad ovest del corso del Fiume Olona, anche attraverso l’implementazione e 
l’attuazione del progetto Interreg IIIa gestito direttamente dal PLIS; 

- il Contratto di Fiume Olona-Bozzente-Lura che consente di attivare progetti mirati di 
riqualificazione; 

Questi elementi del sistema ambientale, pur costituendo parti di un sistema unitario, 
possono svolgere specifici ruoli di valorizzazione del sistema locale. 
Il PLIS costituisce uno degli elementi di connessione principale con i sistemi ambientali 
esterni, e il programma Interreg IIIa (gestito direttamente dal PLIS) si pone l’obiettivo di 
strutturare un collegamento ecologico sovralocale e anche transfrontaliero (con la 
Svizzera). Esso si presta pertanto a svolgere funzioni di marketing territoriale per la fruizione 
ambientale, anche direttamente in relazione ai caratteri storico monumentali dell’areale 
(centro storico di Castiglione Olona, complesso storico monumentale di Castelseprio, 
direttrice di collegamento ciclabile della Valmorea con il Medio Olona e la Svizzera, ecc...). 
Rispetto alle potenzialità connettive e alla possibile valorizzazione del territorio, svolgono un 
ruolo fondamentale il sistema fluviale e la direttrice ferroviaria della Valmorea, che 
costituiscono la direttrice fruibile del sistema di incisioni e terrazzamenti locali direttamente 
a contatto con gli insediamenti storici di rilievo. 
Le residue aree agricole ad est del fiume, nel pianalto di Castiglione, hanno un grado di 
integrità e valore inferiore, anche a seguito dei progressivi processi di erosione a cui sono 
state sottoposte. Tuttavia esse acquisiscono valore proprio per la loro specifica collocazione 
e per la funzione “tampone” che possono svolgere nei confronti dei processi conurbativi 
ancora presenti verso Vedano e Venegono e, verso a sud, verso Gornate (località 
Biciccera). 
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L’ampia articolazione del sistema ambientale determina quindi la necessità di valorizzare 
le qualità presenti e di ristabilire le connessioni tra il sistema insediativo e quello ambientale, 
oggi quasi del tutto assenti oppure non sufficientemente articolate laddove presenti. 
Funzionale a questo scopo può essere la costruzione di una rete della fruibilità urbana 
connessa a quella ambientale necessaria per attivare un processo di riappropriazione del 
territorio, dei suoi significati e dei suoi valori ambientali. 

Il Parco Locale d'Interesse Sovracomunale Rile Tenore Olona (RTO) 

ll Parco Locale d'Interesse Sovracomunale Rile Tenore Olona, meglio conosciuto come RTO, 
ed il Monumento Naturale "Gonfolite e Forre dell'Olona" si posizionano lungo il tratto 
intermedio della Valle del Fiume Olona coprendo una superficie di circa 16 Kmq, 
sviluppandosi su un dislivello di circa 200 m (da Mulino Taglioretti 230 m. slm a Prato Sciarè 
415 m. slm). 
Il PLIS RTO comprende i Comuni di: 

• Carnago 
• Caronno Varesino 
• Castelseprio 
• Castiglione Olona 
• Gazzada - Schianno 
• Gornate Olona 
• Lonate Ceppino 
• Lozza 
• Morazzone 
• Oggiona con Santo Stefano (ampliamento in corso nel 2012) 
• Cairate (ampliamento previsto per il 2013) 

Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale RTO è stato istituito nel 2006 dalla Provincia di 
Varese, ai sensi della Legge Regionale n.86 del 1983. Lo stesso viene gestito direttamente 
dai Comuni attraverso una Convenzione di Gestione.  Il Comune capofila è Castiglione 
Olona. 
Il Parco RTO aderisce al C.A.P.I. Coordinamento Aree Protette Insubriche 
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 Inquadramento territoriale del PLIS RTO 
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Il Parco Rile-Tenore-Olona prende il nome dai tre torrenti che ne attraversano gran parte 
del territorio. Circondato dai parchi Pineta di Tradate e Appiano Gentile, Campo dei Fiori e 
Ticino, dai PLIS Lanza, Medio Olona e Bosco del Rugareto, il Parco RTO occupa oltre 1550 
ettari di territorio ai piedi delle Prealpi Varesine che custodisce, oltre ad un’importante area 
agricolo-boschiva, anche un vasto patrimonio storico, culturale e monumentale, 
contribuendo a formare un "polmone verde" all’ interno di una delle zone più urbanizzate 
della Lombardia. 
Vi sono numerosi fiumi, torrenti e riali che formano il ricchissimo bacino idrico del parco RTO. 
Ad est il fiume Olona lo delimita longitudinalmente, a nord il torrente Gasletti e il torrente 
Selvagna; al suo interno si generano numerosi altri corsi d'acqua, tra cui il Rile e il Tenore. La 
particolare geomorfologia del territorio permette la nascita di numerosi piccoli torrenti 
alimentati da acque risorgive e acque piovane. Il suolo risulta così frastagliato da un nutrito 
numero di vallette che talvolta delimitano luoghi di difficile accesso. Dal punto di vista 
paleo-geografico l'area presenta interessanti peculiarità: nel corso degli ultimi due milioni 
di anni la zona fu il fronte di ghiacciai di ben 13 glaciazioni che lasciarono in loco materiale 
trascinato a valle. A questi strati si sono poi aggiunti i materiali di deposito delle acque 
provenienti dalle Alpi e quelli portati dal vento. Sotto tutte queste formazioni, una 
antichissima: la Gonfolite. 
Nell' Aprile 2008 il Comune di Castiglione Olona ha istituito un'ulteriore area protetta: Il 
Monumento Naturale "Gonfolite e Forre dell'Olona", che si sviluppa nella parte nord nel 
territorio del PLIS in corrispondenza del pianalto di Caronno e a sud nella Valle dell’ Olona, 
anche in territorio esterno all'area del PLIS RTO. 
Nel territorio ricompreso nel PLIS la vegetazione è quella tipica della brughiera lombarda, 
costituita prevalentemente da Pino silvestre e latifoglie, tra cui Farnia, Quercia rossa, 
Castagno, Robinia, Carpino, Betulla, Olmo, Acero, Frassino, Nocciolo, Platano, Pioppo nero 
e Ontano nero. Sono presenti anche delle colonie di Felce matteuccia ed Equiseto 
invernale. 
Dal punto di vista faunistico nell’area è nidificante l'Astore, rapace poco frequente a 
queste quote. 
La presenza all' interno del parco di numerosi monumenti storici, come la Chiesa di S. Maria 
Foris Portas, il Castrum, l' Antiquarium (ex monasterino di S. Giovanni), il Monastero di Torba 
con la Chiesa di S. Maria, la Chiesa di S.Michele, il Santuario della Madonetta ed altri luoghi 
collegati tra loro dai sentieri che attraversano il Parco, rendono le escursioni all’ interno del 
PLIS RTO molto interessanti da più punti di vista. 
In prossimità dei confini del PLIS è inoltre possibile accedere, tramite sentieri, sia al borgo 
antico di Castiglione Olona (Collegiata, Chiesa di Villa, Palazzo Branda), sia al Monastero 
di Cairate. 
 

Il Monumento Naturale "Gonfolite e forre dell'Olona" 

La particolare evoluzione geologica del territorio, ha dato origine l'istituzione dell'area 
protetta Monumento Naturale "Gonfolite e forre dell'Olona". Un Monumento Naturale è una 
particolare modalità di valorizzazione di singolari emergenze naturalistico/ambientali, 



 38 

prevista e normata dal Piano Regionale delle Aree Protette (Legge Regionale N. 86 del 30 
novembre 1983). 

 

La proposta del Monumento Naturale è stata approvata dal Consiglio Comunale di 
Castiglione Olona il 12 marzo 2004. Successivamente il Comune chiese alla Regione 
Lombardia ed alla Provincia di Varese l'avvio della procedura di riconoscimento in linea 
con la Legge Regionale n. 86 del 1983, al fine di rientrare nel Piano Generale delle Aree 
Protette Regionali. 
La Provincia di Varese, con propri provvedimenti tra Marzo 2005 e Aprile 2006, ha espresso 
parere favorevole all’istituzione del Monumento Naturale e successivamente nell’anno 
2007 ha inserito il Monumento Naturale nel PTCP. 
Con proprio provvedimento la Giunta Comunale nella seduta del 17 Ottobre 2007, ha 
approvato e trasmesso le integrazioni richieste dalla Regione Lombardia a seguito di 
sopraluogo nell’area oggetto di istituzione, e con provvedimento della Giunta Regionale 
del 2 aprile 2008, è stato istituito dalla Regione il "Monumento Naturale della Gonfolite e 
Forre d' Olona". 
L'area del Monumento naturale si sviluppa interamente nel territorio di Castiglione Olona 
ed è inserita nell' area di particolare pregio ambientale denominata area del Mediolona; 
nella sua parte nord all'interno del Plis RTO, comprendendo tutto il pianalto di Caronno 
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Corbellaro, nella parte sud (foto sotto) copre tutta la valle Olona compresa nel territorio di 
Castiglione Olona, detta "Gola Valliva nella Forra d' Olona". 

 
Cascata Riale delle Selve affioramento gonfolite (foto A. Bottelli) 

Il territorio valorizza una specifica componente ambientale: il paesaggio alla piccola scala 
della gola dei mulini e dei terrazzi di Caronno Corbellaro, scolpito nel banco di ghiaie 
cementate di antichissima origine. Questo particolare substrato geologico, la gonfolite, si è 
costituito milioni di anni fa , quando la nostra zona era una costa marina, dove i corsi 
d'acqua riversavano a mare i detriti provenienti dai monti retrostanti. La formazione affiora 
lungo il versante orientale della valle Olona fino allo sperone roccioso della Collegiata e su 
quello occidentale, fino al pianalto terrazzato di Caronno Corbellaro. 
  

 

 

Principali elementi di connessione ambientale 

Uno degli elementi posti al centro della pianificazione territoriale è il valore riconosciuto alle 
connessioni da garantire al sistema ambientale, quale elemento fondante per la 
salvaguardia della biodiversità. 
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Il tema è pertanto affrontato alle diverse scale di pianificazione, a partire dal disegno della 
rete ecologica comunitaria da dettagliare alle scala nazionale, regionale, provinciale e 
comunale. 
In questo senso il PGT si pone quale ultimo anello di definizione, anzi quale elemento di 
maggior definizione, del disegno delle reti ecologiche. 

La Rete Ecologica Regionale 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 
definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo agli ambiti precedentemente 
individuati anche l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL n. 26 Edizione 
speciale del 28 giugno 2010 è stato pubblicata la versione cartacea e digitale degli 
elaborati. 
La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e 
locale. 
La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano Territoriale Regionale il 
quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi 
portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di 
opportunità e minacce presenti sul territorio regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione 
di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. comunali; aiuta il P.T.R. a svolgere una 
funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali di settore e ad individuare 
le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che possano tener conto delle 
esigenze di riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di 
settore può fornire un quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle 
opportunità per individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati 
all’assegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e indicazioni di priorità 
spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 
I documenti "RER - Rete Ecologica Regionale" illustrano la struttura della Rete e degli 
elementi che la costituiscono, rimandando ai settori in scala 1:25.000, in cui è suddiviso il 
territorio regionale. 

 
La rete ecologica Regione Lombardia (RER) – PTR Regione Lombardia 

 

http://www.territorio.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Page&childpagename=DG_Territorio%2FDGLayout&cid=1213296298201&p=1213296298201&packedargs=locale%3D1194453881584&pagename=DG_TERRWrapper
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Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" 
fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della 
Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione. 
In particolare Castiglione Olona è ricompreso nel settore 30 della RER denominato Pineta 
di Tradate.  Si tratta di un settore di connessione tra la pianura padana, ed in particolare il 
Parco Lombardo della Valle del Ticino, e la fascia collinare varesotta, che a sua volta si 
connette più a Nord con il Parco Regionale del Campo dei Fiori. Tutta l’area è permeata 
da una fitta matrice urbana e da una rete di infrastrutture lineari che ne frammentano la 
continuità ecologica. Qui sono presenti diversi sistemi di tutela della rete natura 2000, 
sebbene nessuno incida sul territorio Comunale di Castiglione Olona. 

 
Il territorio comunale attestato sul corso dell’Olona e i pianalti posti ad ovest sono 
ricompreso negli elementi di primo livello della RER compresi nelle Aree prioritarie per la 
biodiversità (vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 – n. 8/10962), per i quali sono specificatamente 
dettati i seguenti criteri di attuazione del RER3: 

- Boschi: attuazione di pratiche di selvicoltura naturalistica; mantenimento della 
disetaneità del bosco; disincentivare la pratica dei rimboschimenti con specie 
alloctone; mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; 
conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi (soprattutto nelle pinete); 
conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; creazione di alberi-habitat 
(creazione di cavità soprattutto in specie alloctone); 

 
3 con riferimento all’unità 01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza 
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- Brughiere: mantenimento della brughiera; sfoltimento dei boschi per evitare la 
“chiusura” della brughiera; controllo di specie vegetali invasive; 

- Reticolo idrografico: mantenimento di fasce per la cattura degli inquinanti; 
collettamento degli scarichi fognari non collettati; creazione di piccole zone umide 
perimetrali, soprattutto per anfibi e insetti acquatici; mantenimento/miglioramento 
della funzionalità ecologica e naturalistica; riqualificazione di alcuni corsi d’acqua, 
in particolare il fiume Olona, il torrente Arno ed il torrente Strona; adozione di misure 
selettive per il controllo delle specie alloctone; conservazione delle aree di 
confluenza dei tributari e della loro percorribilità; controllo degli scarichi abusivi; 
mantenimento di piante morte anche in acqua ed eventuale ripristino di legnaie 
(nursery per pesci); 

- Ambienti agricoli e ambienti aperti: mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi 
per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati 
stabili; mantenimento di radure prative in ambienti boscati; mantenimento e 
incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento delle 
piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e 
regolamentato in aree a prato e radure boschive; incentivazione del mantenimento 
di bordi di campi mantenuti a prato (almeno 3 m di larghezza); gestione delle 
superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, 
trinciature, lavorazioni superficiali solo a partire dal mese di agosto; 

- Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione 
di misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione 
di edifici, soprattutto di edifici storici. 

Le porzioni orientali, dei versanti incisi verso Venegono Superiore e Vedano sono invece 
ricompresi negli elementi di secondo livello della RER  
Sul territorio comunale non sono comunque individuati varchi da mantenere o da 
deframmentare. 
Tra gli elementi di maggiore criticità appare sicuramente la conformazione dell’urbanizzato 
lungo la direttrice della SP 233 (e più a ovest il sistema conurbato lungo la A8. 
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La Rete Ecologica Provinciale 

La Rete Ecologica Provinciale costituisce la declinazione, a livello più di dettaglio, della RER.  

 
La Rete Ecologica provinciale - Estratto carta delle reti ecologiche (PAE3) PTCP Varese 

1:25.000 

Essa si configura quindi come uno strumento di maggior dettaglio per la conservazione 
della natura e per la fondamentale integrazione delle “isole” costituite dalle aree protette. 
Al contempo essa costituisce lo strumento necessario e valido per la gestione delle aree 
non pianificate, che sono quelle a maggior rischio di intenso degrado. Il progetto di Rete 
Ecologica della Provincia di Varese, definito all’interno del PTCP, è concepito in modo tale 
da rispondere ai due grandi problemi: l’urbanizzazione diffusa e la frammentazione degli 
ambienti naturali. 
La REP della Provincia di Varese è pianificata avendo a riferimento un modello di idoneità 
faunistica, dal quale emergono molto chiaramente le aree più idonee per la realizzazione 
della rete ecologica, nonché le linee di tendenza delle conurbazioni, fornendo valide 
indicazioni per il posizionamento dei varchi e due corridoi di connessione. 
Il modello evidenzia due direttrici principali di sviluppo e percorrenza della rete. Una delle 
direttrici percorre la parte occidentale della Provincia, fiancheggiando il Lago Maggiore e 
il Ticino, poi attraversa la zona dei laghi e circonda l’aeroporto di Malpensa, giungendo al 
confine con la Provincia di Milano. Questa direttrice è quella che interessa il comune di 
Castiglione Olona. L’altra direttrice costeggia le aree boscate del comasco con cui la rete 
può connettersi per dar maggior forza e spessore alla rete di Varese e di Como. 
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Modello di idoneità faunistica delineato per la costruzione della REP 

Queste direttrici principali sono raccordate da una serie di direttrici trasversali che hanno 
permesso di identificare nelle core areas distribuite nella zona centro sud del territorio un 
elemento importante della rete. Tramite il modello di idoneità faunistica il territorio è stato 
suddiviso in aree con diverso grado di idoneità; in particolare le aree con maggior idoneità 
coincidono prevalentemente con le aree boscate della zona montana e con le zone 
umide poste al centro della Provincia. 
In questo quadro generale, sono stati individuati gli elementi fondamentali della rete e le 
aree di particolare interesse con funzionalità di nodo strategico o di zone con evidenti 
criticità.  
Il PTCP individua per il territorio comunale gli elementi della rete: 

- nella porzione occidentale interessata dal PLI RTO il sistema delle Core areas di primo 
livello intervallate dalle core areas di secondo livello e dalle aree di completamento, 
che costituiscono nell’insieme l’individuazione del settore più rilevante in termini di 
naturalità e biodiversità locale; 

- sempre nella porzione occidentale il Monumento naturale della Golfolite (allora 
indicato ancora come in fase di riconoscimento, poi intervenuto nel 2009), nonché 
il corridoio fluviale dell’Olona “da riqualificare”; 

La porzione settentrionale rientra poi, pur se marginalmente: 

- nel nodo strategico 1 che interessa il settore territoriale a sud di Varese ( settore di 
Malnate, Lozza e Vedano Olona), incrocio tra il ramo orientale della rete principale, 
la rete di Como e l’innesto della rete secondaria, in cui si riconosce la labilità delle 
Connessioni .... che necessitano di essere rinforzate anche con interventi di 
riqualificazione di aree degradate (sostanzialmente gli insediamenti produttivi e gli 
episodi di escavazione posti lungo la valle dell’Olona); 

Le linee di tratteggio blu 
indicano le aree di maggior 
idoneità per la rete ecologica. 
Le linee di tratteggio viola 
indicano le direttrici principali 
che ordinano la configurazione 
della rete ecologica 
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- nell’area critica 9 (Incrocio di varchi all’interno del nodo strategico 1) n cui è 
necessaria la Tutela e il potenziamento dei varchi.  

La porzione orientale del territorio comunale non è invece interessata da alcuna specifica 
indicazione, sebbene sia presente un evidente elemento di connessione (pendii orientali 
della valle dell’Olona) verso Vedano e Venegono Superiore. 

  
La Rete Ecologica provinciale - Estratto carta delle reti ecologiche (PAE3) PTCP Varese 

1:25.000 

La Rete ecologica nel PGT vigente 

Nella tavola C.1.2 del PGT vigente (Piano delle regole) è restituita la struttura di progetto 
della rete ecologica comunale e della rete verde locale. 
Essa riprende, dettagliandoli, gli elementi già evidenziati dalla REP. In particolare, il progetto 
di rete ecologica comunale valorizza il ruolo non solo dei singoli elementi del reticolo idrico 
(quali corridoi locali di biodiversità) ma anche il ruolo delle aree libere orientali (verso 
Vedano e Venegono Superiore) e quello più minuto delle aree agricole di frangia urbana. 
All’interno della Rete Verde locale, poi, sono chiamate a concorrere alla valorizzazione e 
alla fruizione locale anche le aree libere urbane con destinazione a verde, nonchè tutto il 
sistema della fruizione dolce (ciclabilità urbana e sentieristica), in cui assumono un ruolo 
portante le aree libere del settore sud, verso Gornate Olona e Tradate. 
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La Rete Ecologica Comunale del DdP vigente – tavola C.1.2 
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Idrogeologia 

Castiglione Olona fra il lago Maggiore e il lago di Como è un borgo quattrocentesco 
allungato nel verde e bagnato dal fiume Olona e da una moltitudine di piccoli torrenti. 
Al confine tra Castiglione e Lozza sfocia nell'Olona il torrente Selvagna, alimentato dal 
torrente Felisera e dal Riale Gasletti. Il torrente Mornaga scorre tra le frazioni di Caronno 
Corbellaro e Gornate Superiore, e riceve le acque della Marnetta, formata dal Rio Griano 
e dal Rio Dietro Costa, e del Rio Canale, emissario del laghetto per la pesca sportiva; in 
seguito il Mornaga sfocia nell'Olona, così come il Riale delle Selve e il Marubbio. Al confine 
tra Castiglione e Gornate Olona scorre il Valdessera, tributario dell'Olona. All'estremo nord 
ovest, Castiglione è lambito dal torrente Tenore. 

 
 

Geologia / idrogeologia / idrografica 

Vi sono numerosi fiumi, torrenti e riali che formano il ricchissimo bacino idrico del parco RTO. 
Ad est il fiume Olona lo delimita longitudinalmente, a nord il torrente Gasletti e il torrente 
Selvagna; al suo interno si generano numerosi altri corsi d’acqua, tra cui il Rile e il Tenore. 
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La particolare geomorfologia del territorio permette la nascita di numerosi piccoli torrenti 
alimentati da acque 
risorgive e acque piovane. Il suolo risulta così frastagliato da un nutrito numero di vallette 
che talvolta delimitano luoghi di difficile accesso. 
 
Ai fini di un aggiornamento/popolamento dei dati rispetto al RA del PGT vigente è 
necessario reperire dati sulla qualità delle acque superficiali e profonde, oltre che sugli 
scarichi superficiali e i pozzi pubblici e privati. 
I dati su acque, terreni, vincoli e fasce di rispetto, oltre che sui rischi verranno approfonditi 
dagli studi geologici in adeguamento al PGRA regionale. 

 
Di seguito si riporta la cartografia del reticolo idrico superficiale con evidenziata la zona di 
ricarica degli acquiferi profondi. 
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Energia 

Come da diffusa tendenza nazionale va necessariamente considerato un trend di 
aumento dei consumi elettrici residenziali a causa di una più consistente utilizzazione di 
elettrodomestici (in particolare per climatizzazione degli ambienti). 
A Castiglione Olona si registra una discreta diffusione di impianti fotovoltaici di piccole 
dimensioni, 
abbastanza omogenea nel territorio; il numero di questi dovrebbe essere incrementato, 
soprattutto su piccola scala (alimentazione della rete domestica), secondo un modello di 
distribuzione capillare che risulta il più vantaggioso in termini di rapporto “potenza 
installata/consumo di suolo”. Ciò in quanto consente di riutilizzare vantaggiosamente le 
superfici occupate dai tetti delle abitazioni, evitando così la necessità di alienare altre 
porzioni di territorio e di costruire nuove e/o più grandi centrali. Il circolo virtuoso che si riesce 
in tal modo a innescare presenta un ulteriore vantaggio: l’energia assorbita dai pannelli 
solari determinerebbe un miglioramento del microclima durante la stagione calda, sia a 
livello di singola unità abitativa che di insediamenti urbani, riducendo a sua volta la richiesta 
di energia per il funzionamento degli impianti di condizionamento. 
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Anche per quanto riguarda l’energia necessaria al riscaldamento occorre puntare a 
riduzione dei consumi; gli effetti di una diversa politica energetica, inoltre, hanno 
apprezzabili conseguenze positive anche sull’inquinamento dell’aria, secondo effetti 
sinergici ben noti. 
 
Ai fini di un aggiornamento/popolamento dei dati rispetto al RA del PGT vigente sono 
necessari i dati riferiti alla produzione di energia da FER, alle certificazioni energetiche 
rilasciate per tipologia di edificio e volumetrie, ai consumi e alla ripartizione dei consumi per 
vettore energetico. 
 
 

Rifiuti, bonifiche, cave 

La produzione di rifiuti è uno degli elementi più significativi dell’interazione tra attività 
umana, 
ambiente e territorio: nel recente passato – quantomeno nei paesi ricchi – si è infatti 
registrata la 
tendenza generale alla crescita della produzione di rifiuti parallelamente all’incremento del 
tenore di vita dei cittadini. 
Relativamente al Comune di Castiglione Olona, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti soldi 
urbani ed assimilati, è curato dal consorzio CO.IN.GE.R. che fornisce dati estremamente 
incoraggianti soprattutto in relazione agli sforzi di differenziazione del rifiuto. 
Un altro importante flusso di rifiuti è rappresentato dai rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, 
sostanzialmente di origine industriale. La raccolta dei dati concernenti la produzione dei 
rifiuti speciali è sempre stata più complessa e meno efficace rispetto a quella concernente 
i rifiuti urbani. Lo strumento normativo preposto alla raccolta dei dati – il Modello Unico di 
Dichiarazione ambientale o MUD – ha subito numerose modifiche, così come è stato 
sostanzialmente modificato l’intero sistema legislativo nazionale con l’entrata in vigore del 
D.Lgs. 152/2006.A partire dai rifiuti dell’annata 2005, è stato eliminato l’obbligo di 
dichiarazione MUD per i rifiuti speciali non pericolosi: ciò ha determinato un’evidente 
contrazione delle quantità registrate. La produzione dei rifiuti speciali pericolosi – per i quali 
l’obbligo di dichiarazione persiste – nel 2005 evidenzia invece un incremento del 2,4% circa 
rispetto all’anno precedente, riattestandosi sui valori del 2003. Il contributo maggiore alla 
produzione dei rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi è ascrivibile alle attività connesse 
alla produzione e lavorazione di metalli e leghe; quantità significative di rifiuti speciali 
pericolosi sono prodotti anche dal comparto della fabbricazione di prodotti chimici e fibre 
sintetiche artificiali. 
La gestione dei rifiuti – cioè la raccolta e il trattamento – è divenuta essa stessa un nuovo 
settore 
economico. 
Ad esso si applicano quindi sia gli strumenti obbligatori sia gli strumenti volontari di 
sostenibilità ambientale; in Lombardia il 9% delle attività produttive soggette alla Direttiva 
IPPC – che richiede di raggiungere sempre più elevati obiettivi di compatibilità ambientale 
– è rappresentata da impianti di gestione rifiuti, così come il 25% delle organizzazioni che 
hanno volontariamente richiesto ed ottenuto la registrazione EMAS, lo strumento europeo 
di ecogestione. 
Una categoria particolare è rappresentata dai rifiuti speciali, la cui produzione è ancora in 
costante aumento, così come quella dei rifiuti pericolosi; i comuni maggiormente interessati 
sono 
tendenzialmente quelli in cui, alla presenza di insediamenti produttivi, si affianca la 
presenza di 
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impianti di recupero e/o di smaltimento. Le attività economiche a cui si deve la maggiore 
produzione complessiva di rifiuti speciali sono quelle legate allo smaltimento dei rifiuti, delle 
acque di scarico e quelle legate alla produzione e alla lavorazione dei metalli. 
Le attività di monitoraggio degli impianti di trattamento dei rifiuti sono affidate alla Provincia 
che si avvale delle competenze dell’A.R.P.A;. 
Un ulteriore aspetto legato al problema dei rifiuti, che interessa Castiglione Olona, è 
rappresentato dai siti contaminati: la categoria più rappresentata è quella delle aree 
industriali attive, seguita dalle aree industriali dismesse e, in subordine, dagli impianti di 
stoccaggio dei carburanti. Per quanto concerne le tipologie di sostanze contaminanti, nei 
terreni prevalgono gli idrocarburi pesanti, nelle acque di falda i composti alifatici clorurati. 
 
 
Ai fini di un aggiornamento/popolamento dei dati rispetto al RA del PGT vigente si sono 
reperiti sul sito di ISPRA i seguenti dati di sintesi e di dettaglio che è necessario integrare coni 
dati riferiti ai punti di raccolta, smaltimento e ai dati riferiti ai rifiuti speciali 
 
 
 

 
 

 
 
 
Dal 2017 al 2020 si registra un significativo aumento nella raccolta differenziata dei diversi 
materiali. 
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Per quanto riguarda i siti contaminati e potenzialmente tali, si segnala che dalla banca 
regionale AGISCO non risultano presenti nel territorio di Castiglione Olona, così come non 
vengono segnalate né cave, né discariche, mentre nel sito della Provincia di Varese si 
riporta quanto di seguito illustrato 

 
 

 
 

Rischio e incidentalità rilevante 

Nel territorio comunale di Castiglione Olona non risultano presenze oggetto di rischio R.I.R. 
ex D.lgs 334/99. Le principali aziende soggette a rischio R.I.R. si trovano a ridosso dei confini 
comunali con il Comune di Venegono Superiore (Leonardo S.p.A. – Aermacchi) e il 
Comune di Lozza (Cromatura dura S.r.l.) 

Inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso 

Sussiste il problema dell’edificazione residenziale e dei relativi servizi pubblici esistente nelle 
fasce di pertinenza delle strade extraurbane principali (in particolare lungo la Strada Statale 
Varesina). 
Le principali sorgenti di rumore nelle aree urbanizzate sono legate ai trasporti e alle attività 
produttive, con emissioni acustiche caratteristiche per ciascuna sorgente. 
Il fenomeno dell’elettrosmog sta assumendo in questi ultimi anni una rilevanza notevole. 
Lo studio dei possibili effetti a lungo termine dell’esposizione ai campi elettromagnetici a 
bassissima frequenza attualmente è al centro di un dibattito molto acceso, avendo 
prodotto finora risultati non univoci e certi. In attesa che le attività di ricerca giungano ad 
un verdetto concorde (non è ancora dimostrato il nesso di causalità), l’OMS 
(Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomanda comunque di seguire il “principio 
cautelativo” per la prevenzione dai possibili effetti di lungo periodo, ossia di adottare misure 
di tutela della popolazione anche in assenza di dati definitivi sulla nocività dei campi 
elettromagnetici, inquadrate però all’interno di una scala razionale di priorità delle 
emergenze ambientali. 
Inquinamento elettromagnetico alle alte frequenze (RF-MW) 
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Le informazioni relative agli impianti di telecomunicazione mobile e per la radiotelevisione 
sono state acquisite attraverso il Catasto impianti di Telecomunicazione e Radiodiffusione 
provinciale realizzato dall’ARPA di Varese. 
Segue Tabella con tutti gli impianti accesi nel Comune di Castiglione Olona tratta dal sito 
di Arpa Lombardia: 
GESTORE NOME TIPO 
H3G S.p.a. Castiglione Olona Telefonia 
Rete Varese Uno S.r.l. Rete 55 Ponte 
Rete Varese Uno S.r.l. Rete 55 Ponte 
Rete Varese Uno S.r.l. Rete 55 Ponte 
Rete Varese Uno S.r.l. Rete 55 Ponte 
Rete Varese Uno S.r.l. Rete 55 Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Tele Serma S.r.l. Varese TV Ponte 
Telecom Italia S.p.a. Castiglione Olona Roncate Telefonia 
Telecom Italia S.p.a. Castiglione Olona Telefonia 
VODAFONE Omnitel N.V. Bisocca VA-3952 Telefonia 
WIND Telecomunicazioni S.p.a. Castiglione Olona- CV35 Telefonia 
 
Ai fini di un aggiornamento/popolamento dei dati rispetto al RA del PGT vigente è 
necessario aggiornare il catasto impianto e verificarne le possibili interferenze con gli 
insediamenti tramite le informazioni gestite dai soggetti gestori. 
E’ inoltre importante verificare il passaggio di elettrodotti di media e alta tensione e le 
relative fasce di prima approssimazione. 
Rispetto al tema rumore, il comune è dotato di Piano di Zonizzazione Acustica approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 28/06/1996 redato ai sensi del D.P.C.M. 
01/03/1991, in fase di aggiornamento. 
 

Flora  

Il tema è strettamente connesso alla presenza del Parco RTO e alle politiche messe in atto 
dallo stesso e finalizzate alla riqualificazione degli ambienti, siano essi agricoli, fluviali o 
boschivi. In tutto ciò Castiglione Olona ha un ruolo importante in quanto parte integrante 
del Parco RTO. 
Il Parco Rile- Tenore- Olona prende il nome dai tre torrenti che attraversano gran parte del 
territorio. 
Circondato dai Parchi Pineta di Tradate e Appiano Gentile, Campo dei Fiori e Ticino, dai 
PLIS Lanza, Medio Olona e Bosco del Rugareto, il Parco RTO occupa oltre 1550 Ettari di 
territorio ai piedi della Alpi Varesine che custodisce, oltre ad un’importante area agricolo-
boschiva, anche un vasto patrimonio storico, culturale e monumentale, contribuendo a 
formare un “polmone verde” all’interno di una delle zone più urbanizzate della Lombardia. 
La vegetazione è quella tipica della brughiera lombarda, costituita prevalentemente da 
Pino silvestre e latifoglie tra cui la Farnia, Quercia Rossa, Castagno, Robinia, Carpino, 
Betulla, Olmo, Acero, Frassino, Nocciolo, Platano, Pioppo nero e Ontano nero. 
Sono presenti anche delle colonie di Felce matteuccia ed Equiseto invernale. 
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Dal punto di vista faunistico nell’area è nidificante l’Astore, rapace poco frequente a 
queste quote. 
 
Oltre al PLIS RTO, si segnala il Monumento naturale denominato “Gonfolite e Forre 
dell’Olona”, sottoposto ai diversi vincoli ambientali. La presenza della Gonfolite in Valle 
Olona, pietra che risale ai tempi in cui il terreno era bagnato dal mare, è la principale 
motivazione per la costituzione del Monumento naturale. L’area vincolata si sviluppa lungo 
la Forra dei Mulini, dove la gola valliva si snoda tra il mulino di San Pancrazio e quello ai 
piedi della Rocca di Castiglione. Il perimetro del monumento naturale si estende dai confini 
di Lozza, percorrendo la Valle Olona nella località Mulino, per giungere al confine di 
Gornate Olona nella località San Pancrazio e a cavallo della vecchia linea della ferrovia 
della Valmorea. Qui si trova quella speciale ghiaia antica, che dimostra che la zona di 
Castiglione era una costa marina. Un grande banco di ghiaie cementate di antichissima 
origine, banco che si è formato milioni di anni fa, dove i corsi d’acqua riversavano a mare 
le ghiaie dai monti retrostanti. È una zona di particolare pregio ambientale, naturalistico, 
paesaggistico e scientifico. L’area è caratterizzata dalla presenza di formazioni rocciose 
particolari e da una peculiare conformazione geomorfologica che la distingue dagli 
analoghi terrazzi fluvoglaciali dell’alta pianura. Qui infatti si trova la cosiddetta “Gonfolite”, 
cioè quel particolare substrato geologico costituitosi milioni di anni fa.  
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Di seguito stralcio del PIF con individuazione dei boschi 

 
 
 
 

Aria 

Le concentrazioni degli inquinanti principali attualmente assunti quali indicatori per la 
qualità 
dell’aria sono : 
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Sulla base dei dati riassuntivi le principali emissioni di inquinanti atmosferici hanno riguardato 
il 
Nox (biossido di azoto). Si registra un’elevata concentrazione di CO2 (anidride carbonica) 
nel 
comune di Castiglione Olona. 
Attenzione particolare meritano le fonti di formazione del particolato PM10 (particolato 
fino) 
 
Ai fini di un aggiornamento/popolamento dei dati rispetto al RA del PGT vigente si devono 
reperire dati di maggior dettaglio sulla qualità dell’aria di Castiglione Olona che appartiene 
alla Zona A: pianura ad elevata urbanizzazione. Non sono presenti stazioni fisse sul territorio 
comunale ed è stata compiuta una campagna con stazione mobile da ARPA nel 2003. 
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Componente demografica 

Dinamiche demografiche nell’areale di riferimento 

La popolazione residente a Castiglione Olona al 01.01.2021 è di 7.635 abitanti, di cui 3.799 
maschi (49,80%) e 3.835 femmine (50,20%). 
L’andamento demografico della popolazione di Castiglione Olona dal 1951 al 2021 (dato  
ISTAT – anagrafe comunali) registra un cospicuo incremento (+ 109,75%) in linea con 
l’incremento registrato (in media) nei comuni dell’areale di riferimento (+109,91%) e 
decisamente superiore a quello registrato a livello provinciale (+ 84,48%). 
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L’analisi della serie storica dell’andamento demografico nei comuni dell’area limitrofa 
evidenzia comunque dinamiche comuni anche in merito all’evoluzione cronologica dei 
fenomeni. 
La lettura della composizione per fasce d’età della popolazione può fornire elementi utili a 
interpretare e stimare i fabbisogni insorgenti in termini di politiche sociali e domanda di 
servizi  

Serie storica popolazione residente dal 1951-2021 nel contesto territoriale di Castiglione Olona, nella Provincia e nella Regione

Descrizione 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2021* Var ass. 
51/21

Var. % 51/21

Castiglione Olona 3 640 4 815 6 201 7 171 7 434 7 696 7 836 7 635 3 995 109,75%

Caronno Varesino 2 325 3 170 3 928 4 207 4 419 4 602 4 940 4 787 2 462 105,89%

Gornate Olona 1 232 1 476 1 478 1 578 1 653 1 901 2 227 2 161 929 75,41%

Lozza 682 827 1 009 944 890 951 1 237 1 225 543 79,62%

Morazzone 2 185 2 854 3 744 3 867 4 069 4 187 4 303 4 255 2 070 94,74%

Vedano Olona 3 805 4 535 5 575 6 127 6 743 6 994 7 301 7 357 3 552 93,35%

Venegono Inferiore 2 604 3 127 4 357 5 152 5 645 5 746 6 238 5 980 3 376 129,65%

Venegono superiore 2 911 3 519 4 255 5 860 6 664 6 730 7 180 7 289 4 378 150,40%

Varese 53 115 66 963 83 239 90 527 85 687 80 511 79 405 79 350 26 235 49,39%

Totale areale (escl. Varese) 19 384 24 323 30 547 34 906 37 517 38 807 41 262 40 689 21 305 109,91%

Totale Provincia di Varese 477 055 581 528 725 823 788 057 797 039 812 477 871 334 880 093 403 038 84,48%

Totale Lombardia 6 566 154 7 406 152 8 543 387 8 891 652 8 856 074 9 032 554 9 748 171 9 981 554 3 415 400 52,02%

Fonte: Istat. Il dato al 2020 è al 01/01/2021

Serie storica popolazione residente dal 1951-2021 nel contesto territoriale di Castiglione Olona, nella Provincia e nella Regione

Descrizione Var. % 51/61 Var. % 61/71 Var. % 71/81 Var. % 81/91 Var. % 91/01 Var. % 01/11 Var. % 11/21 Var. % 51/21

Castiglione Olona 32,28% 28,79% 15,64% 3,67% 3,52% 1,82% -2,57% 109,75%

Caronno Varesino 36,34% 23,91% 7,10% 5,04% 4,14% 7,34% -3,10% 105,89%

Gornate Olona 19,81% 0,14% 6,77% 4,75% 15,00% 17,15% -2,96% 75,41%

Lozza 21,26% 22,01% -6,44% -5,72% 6,85% 30,07% -0,97% 79,62%

Morazzone 30,62% 31,18% 3,29% 5,22% 2,90% 2,77% -1,12% 94,74%

Vedano Olona 19,19% 22,93% 9,90% 10,05% 3,72% 4,39% 0,77% 93,35%

Venegono Inferiore 20,08% 39,33% 18,25% 9,57% 1,79% 8,56% -4,14% 129,65%

Venegono superiore 20,89% 20,92% 37,72% 13,72% 0,99% 6,69% 1,52% 150,40%

Varese 26,07% 24,31% 8,76% -5,35% -6,04% -1,37% 1,43% 49,39%

Totale areale (escl. Varese) 25,48% 25,59% 14,27% 7,48% 3,44% 6,33% -1,39% 109,91%

Totale Provincia di Varese 21,90% 24,81% 8,57% 1,14% 1,94% 7,24% 2,20% 84,48%

Totale Lombardia 12,79% 15,36% 4,08% -0,40% 1,99% 7,92% 2,39% 52,02%

Fonte: Istat. Il dato al 2020 è al 01/01/2021
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Piramide delle età – popolazione residente al 2020 – base dati ISTAT su elaborazione Tuttitalia.it® 

La forma del grafico a “salvadanaio ristretto” descrive una distribuzione demografica ove, 
pur a fronte di un decremento demografico è ancora sensibile la presenza di una 
popolazione giovane, in cui però ma la prospettiva di invecchiamento è ormai prossima.  
Conseguono a tali caratteristiche demografiche fabbisogni specifici, riferibili alla domanda 
scolastica, al fabbisogno abitativo, alla domanda di servizi, in prospettiva anche rivolta alla 
popolazione anziana (comunque da attendersi in fase di progressiva espansione nel medio 
periodo). 
La lettura può essere completata dalla lettura dell’evoluzione dei principali indici 
demografici. 
L’indice di vecchiaia, che rappresenta il rapporto percentuale fra la popolazione con più 
di 65 anni e la popolazione con meno di 14 anni ha raggiunto nel 2020 il valore di 189,78%, 
sostanzialmente oltre tre anziani ogni due bambini. 
L’indice di dipendenza, che rappresenta il rapporto percentuale fra la somma della 
popolazione non attiva (ultra 65enni e ragazzi con meno di 14 anni) e la popolazione attiva 
(da 15 a 64 anni), nel 2020 è pari a 58,86%, confermando la necessità di attenzione alle 
dinamiche demografiche, anche ai fini della sostenibilità dei futuri impegni finanziari del 
comune per assistenza. 
L’indice di ricambio, calcolato come rapporto percentuale tra le fasce di popolazione che 
stanno per andare in pensione (60-64 anni) e quelle che stanno per entrare nel mondo del 
lavoro (15-19 anni), che ai fini di valutazioni generali può segnalare buone condizioni tanto 
più è minore di 100, registra al 2020 il valore di 134,30 (peraltro in peggioramento rispetto 
agli anni precedenti).  
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Si può notare come i diversi indici evidenzino condizioni mediamente critiche rispetto alla 
media dell’intorno. 
Gli indici demografici analizzati, confermano l’opportunità di porre attenzione per il futuro 
ai temi dell’invecchiamento della popolazione. 
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Quali sono gli obiettivi che il PGT del Comune di 
Castiglione Olona si propone di perseguire?   
 

 
 
 
 
 
 
 
A partire dagli obiettivi prefissati dal piano vigente e dai mutati scenari di riferimento, sono 
stati individuati nuovi obiettivi da perseguire nella redazione della Variante Generale al PGT, 
a cui sono ricondotte le successive azioni puntuali del Documento di Piano.  
 
I principali obiettivi individuati possono così essere elencati:  
 

1. Ridurre il consumo di suolo, tramite: 

a. verifica e attuazione delle politiche di riduzione del Consumo di Suolo 
introdotte dalla L.R. 31/14, attraverso l’individuazione della soglia comunale 
di consumo del suolo così come definita dalla pianificazione sovraordinata;  

b. conseguente verifica e ridefinizione del disegno di assetto della porzione sud 
del territorio, con conseguente revisione degli Ambiti di Trasformazione (AT) e 
delle ulteriori indicazioni ivi previste in merito al sistema dei servizi e all’assetto 
ambientale;  

2. Incentivare la rigenerazione urbana, tramite il recepimento della L.R. 18/2019, 
articolando opportune modalità attuative dei meccanismi incentivanti previsti dalla 
legge, prioritariamente all’interno degli ambiti di riqualificazione previsti dal PGT ma, 
eventualmente, anche in altre porzioni del Tessuto urbano Consolidato;  

3. Riorganizzare, gerarchizzare e coordinare gli interventi sulla viabilità, tramite verifica 
e revisione dell’assetto viabilistico e infrastrutturale esistente e di progetto ipotizzato 
dal PGT vigente, verificando la possibilità di soluzioni alternative o comunque 
differenti rispetto allo sdoppiamento della SP233 Varesina. Proprio su tale aspetto 
appare importante verificare la possibilità di condividere con gli altri comuni 
interessati e con gli enti sovracomunali interessati la possibilità di ipotizzare soluzioni 
di sdoppiamento/potenziamento della direttrice della SP233 più efficaci e aderenti 
alle necessità di risposta ai fenomeni di traffico presenti;  

4. Promuovere il sistema dei servizi di prossimità e di livello sovracomunale per il 
benessere della popolazione e l’attrattività del territorio, tramite: la verifica e 
revisione del sistema dei servizi esistenti, verificando la possibilità di riorganizzare e 
razionalizzare le ingenti aree della porzione sud del territorio, nonché la possibilità di 
valorizzare il patrimonio pubblico dismesso (ex cinema, ex scuola Mazzini, Castello di 
Monteruzzo, ecc.) coerentemente con le richieste azioni di rigenerazione urbana;  
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5. Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità 
e territori, tramite: 

a. azioni sul rischio idraulico causato dalle portate di piena, riducendo gli afflussi 
artificiali alla rete di superficie attraverso una riduzione delle aree 
impermeabilizzate, la separazione delle acque delle reti fognarie (bianche e 
nere) e la laminazione (volanizzazione) delle portate del reticolo urbano;  

b. recepimento all’interno degli elaborati di piano delle misure strutturali e non 
strutturali derivanti dall’individuazione delle condizioni di pericolosità idraulica 
e di individuazione delle situazioni di rischio che saranno rilevate nel 
redigendo documento semplificato del rischio idraulico comunale;  

c. recepimento nel piano delle previsioni del PGRA (Piano di Gestione Rischio 
Alluvioni).  

 
6. Garantire il buono stato di salute degli ecosistemi boschivi e la loro capacità di 

fornire servizi multifunzionali, tramite lì implementazione della fruibilità delle aree 
naturali esterne, attraverso la messa a sistema del PLIS RTO e del Monumento 
naturale della Gonfolite con la rete dei PLIS e dei Parchi regionali;  

7. Aumentare l’attrattività dei territori, tramite l’implementazione delle infrastrutture 
turistiche di servizio alla fruizione del Centro Storico e delle aree naturali esterne, 
creando sinergie con le opportunità di fruizione sorte a livello sovracomunale, quali 
ad esempio la Via Francisca del Lucomagno o il potenziamento della rete ciclabile 
attraverso il progetto “Move On”, che vertono lungo la Valle Olona;  

8. Snellire, semplificare le norme per le imprese e i cittadini, tramite l’adeguamento 
alle definizioni del RET (Regolamento Edilizio Tipo). 

 
Gli obiettivi suelencati, rappresentano una proposta che nasce dalle necessità riscontrate 
dall’Amministrazione Comunale sul territorio e rispetto all’adeguamento del Piano alle 
normative nel frattempo intervenute, e che è stata sottoposta al confronto e alla 
partecipazione diffusa verso i cittadini e le associazioni, poiché ricompresa e proposta nel 
documento di scoping, oltrechè nei documenti di presentazione del PGT nelle varie fasi e 
con i diversi soggetti. 
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Quali sono le linee di azione del PGT del Comune 
di Castiglione Olona?   
 
 
 
 
 
 
 
Ogni ambito di trasformazione viene descritto in una scheda specifica (per la quale si 
rimanda al capitolo 10 del Rapporto ambientale: Valutazione degli ambiti di intervento 
del DdP e del PdR – piani attuativi e ambiti della rigenerazione) in cui sono evidenziati 
oltre i parametri urbanistici anche i parametri e i criteri di attenzione ambientale derivanti 
dal processo integrato tra PGT e VAS, in considerazione  dello stato dell’ambito e del suo 
contesto. 
Ogni ambito concorre alla realizzazione delle strategie ambientali e insediative di piano 
attraverso la realizzazione del sistema dei percorsi ciclopedonali, la riqualificazione delle 
aree di frangia e la sistemazione del verde. 
Premessa alla trattazione della valutazione dei contenuti propri del Documento di piano  è 
che l’Amministrazione comunale, con la Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 2/3/21, 
ha approvato le linee di indirizzo e gli obiettivi per la formazione del nuovo PGT in cui ha 
ribadito gli obiettivi del PGT vigenti, facendo propri, altresì, anche gli obiettivi prioritari 
regionali  - ex LR 31/14 - di ridurre il consumo di suolo vigente e di rigenerare le aree 
degradate, abbandonate e dismesse. 
Si evidenzia che ai fini di ridurre il consumo di suolo, la proposta di variante al PGT riduce 
del 60,51% degli ambiti di trasformazione vigenti su suolo libero (pari a -29.085 mq di 
superficie urbanizzabile in AT), traguardando gli obiettivi regionali di riduzione del consumo 
di suolo al 2025, così come indicato nell’Integrazione al Piano Territoriale Regionale. 
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Schede di valutazione degli Ambiti di trasformazioni del Documento di piano  
 
Sulla base: 

• del quadro conoscitivo e del sistema delle criticità e opportunità delineato nei capitoli 
precedenti; 

• del quadro conoscitivo territoriale, urbanistico e socio economico prodotto durante le fasi 
ricognitive del piano; 

• delle carte delle attenzioni e delle pressioni ambientali; 
• delle risultanze e delle istanze emerse dalla consultazione e partecipazione dei soggetti 

istituzionali e del pubblico, 
si sono individuati gli elementi di criticità e opportunità ambientale di ogni singolo ambito 
di trasformazione. 
Successivamente si è proceduto con la valutazione ambientale complessiva di ogni ambito 
di trasformazione e con l’individuazione di indirizzi e indicazioni progettuali riferite alle 
diverse componenti ambientali. 
 
 
Per ogni ambito di trasformazione è stata predisposta una scheda di valutazione che 
riporta: 

- lo stato attuale dell’ambito,  
- i vincoli presenti,  
- la classe di fattibilità geologica,  
- la presenza di edifici e manufatti di interesse storico-architettonico e le eventuali modalità di 

intervento, 
- le criticità rilevate,  
- il sistema di criticità e opportunità (basato sulle risultanze emerse dai quadri conoscitivi 

territoriali e ambientali, sulle carte di attenzione e pressione ambientale che georeferenziano 
il quadro conoscitivo ambientale - ove è possibile), 

- le previsioni del Pgt, 
- le indicazioni di carattere ambientale da rispettare in sede di pianificazione attuativa,  
- eventuali ulteriori criteri di attuazione che potranno essere presi in considerazione durante la 

fase istruttoria delle proposte di trasformazione. 
 
Rispetto al PGT vigente, la proposta di variante stralcia ogni previsione insediativa dell’ex 
AT1 (via Petrarca – Boccaccio – Montello) riconducendo le aree interessate a destinazione 
agricola. 
Tale scelta si fonda sul riconoscimento del valore di contesto dell’area di frangia urbana, 
anche per effetto della sua considerevole dimensione, che insieme ad altre aree libere 
limitrofe partecipa a caratterizzare il sistema paesaggistico locale e a consolidare il sistema 
di penetrazioni di verde già individuate dal  PGT vigente. Rispetto agli altri Ambiti, inoltre, 
l’ex AT 1 era caratterizzato da diverse difficoltà attuative, tra cui la combinazione tra l’alta 
frammentazione proprietaria e l’incidenza invasiva della linea di alta tensione che lo 
attraversa da est ad ovest.  
Inoltre, nella proposta di variante,  

- l’AT2 è stato riarticolato ai fini di una maggiore operatività delle previsioni, 
individuando tre Ambiti di Trasformazione (AT2.1, AT2.2 e AT 2.3) autonomi, 
perseguendo una razionalizzazione delle previsioni previgenti anche per un 
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rapporto più coerente (dal punto di vista ambientale e paesaggistico) con il 
contesto. L’insieme delle modifiche induce comunque una riduzione sensibile 
del previgente Consumo di Suolo; 

- l’AT3 è stato di fatto riconfermato, con una minima riduzione di CdS derivante 
unicamente dalla razionalizzazione del limite interno di separazione tra aree 
verdi e superfici fondiarie. 

La Variante, in ogni caso, non introduce nuovi Ambiti di Trasformazione su suolo libero.  
 

 

Valutazione degli Ambiti di intervento del PGT 
 
Premesso che la proposta di Variante, al fine di implementare maggiori gradi di fattibilità 
degli interventi, necessari per perseguire un’efficace azione di rinnovo e riqualificazione 
della città e per superare le criticità di attuazione del PGT vigente, prevede che gli interventi 
indicati dalla tavola A.3.3 del DdP sono attuati con il contributo di tutte le componenti del 
PGT (Documento di Piano, Piano delle regole, Piano dei servizi). 
La Variante, in particolare, prevede che l’attuazione degli interventi sul patrimonio costruito 
o di completamento degli interventi in corso sia prevalentemente governata dal Piano 
delle regole o dal Piano dei Servizi tramite Pianificazione Attuativa o Permesso di Costruire 
Convenzionato, mentre le disposizioni del DdP la disciplina degli interventi su area libera (o 
comunque ancora significativamente interessate da aree libere). 

Estratto Tavola A3.3 del DdP “Previsioni di piano” 
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Fonte: proposta di Variante al PGT vigente, febbraio 2023 

Sulla base: 

− del quadro conoscitivo e del sistema delle criticità e opportunità relativo a ogni 
singola componente ambientale; 

− del quadro conoscitivo territoriale, urbanistico e socio economico prodotto durante 
le fasi ricognitive del piano; 

− delle attenzioni e delle pressioni ambientali; 

− delle risultanze e delle istanze emerse durante i momenti dedicati alla consultazione 
e partecipazione dei soggetti istituzionali e del pubblico, 

si sono individuati gli elementi di criticità e opportunità ambientale di ogni singolo ambito. 
Successivamente si è proceduto con la valutazione ambientale complessiva di ogni ambito 
di intervento e con l’individuazione di indirizzi e indicazioni progettuali riferite alle diverse 
componenti ambientali. 

Per ogni ambito di intervento è stata predisposta una scheda di valutazione che riporta: 
− lo stato attuale dell’ambito,  
− i vincoli presenti,  
− la classe di fattibilità geologica,  
− la presenza di edifici e manufatti di interesse storico-architettonico e le eventuali 

modalità di intervento, 
− le criticità rilevate,  
− le previsioni del PGT, 
− la coerenza degli interventi e delle finalità dell’ambito con le strategie e le politiche 

del PGT; 
− le indicazioni di carattere ambientale da rispettare in sede di pianificazione 

attuativa. 
 

Ambito di Trasformazione AT 2 Residenziale via MONTE CENGIO, BOCCACCIO E ASIAGO – SUDDIVISO IN TRE 
SOTTOAMBITI AT2.1 – AT2.2 – AT2.3  

Approvato con Delibera di Giunta n.79 del 31/8/2017 

 
St AT2.1: 7.209 mq  
St AT2.2: 4.888 mq 
St AT2.3: 3.955 mq 
 
St TOT: 16.052 mq 
 

 
Destinazioni prevalenti previste:  
Residenza  

 
Slp realizzabile      = 2.088 mq 
indice I.T.p       =  0,12 mq/mq 
indice I.d. =  0,01 mq/mq ( 
H max = 2 piani ft 
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 Fonte: Google map 

 

 
 
AT2.1 2 da via Asiago 
 
 

Tavole del Documento di Piano 

 
PGT vigente  

Variante di PGT 2023 - Estratto elaborato A3.3 

Descrizione delle aree che compongono il AT2 

 
L’ambito si localizza, internamente al TUC, a sud ovest del territorio comunale, in una zona destinata 
prevalentemente a residenza e servizi. 
Il comparto riguarda un ambito di medio-grandi dimensioni in prossimità del territorio agricolo di cintura.  
L’area ha attualmente un discreto valore paesistico-ambientale. 
I tre ambiti siano attuabili autonomamente ma devono concorrere, nel complesso, alla realizzazione 
dell’impianto urbano (insediativo, viabilistico e di sistemazione pubblica) previsti dal DdP, i cui principali elementi 
sono:  
- la corretta integrazione paesistica con il contesto, anche per il tramite della valorizzazione del sistema 
boschivo attestato su via Santa Maria degli Angeli e il corretto rapporto con il complesso parrocchiale 
omonimo, attraverso la realizzazione di una idonea fascia di mitigazione visiva opportunamente sistemata a 
verde;  
- la strutturazione di un corretto sistema viario di accesso che concorra, nell’insieme, a delineare una nuova 
organizzazione viaria pubblica;  
- il reperimento di un idoneo sistema di parcheggi pubblici integrato con la nuova viabilità (AT 2.1 e AT 2.2) o 
con via Boccaccio (AT 2.3)  
 
Dal punto di vista dei contenuti pubblici, l’attuazione dei 3 ambiti di trasformazione dovrà prevedere, oltre al 
reperimento della dotazione di parcheggi pubblici, la cessione delle aree di valenza ambientale e di mitigazione 
visiva verso il complesso parrocchiale di Santa Maria degli Angeli. 

 

Tavole di analisi dei caratteri paesistici e ambientali 
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Carta sensibilità paesistica 
 

   
Carta della rete ecologica 
 

Tavola della fattibilità geologica 

 

   

 
Carta fattibilità geologica (2014) 
 
 

Tavole delle pressioni e attenzioni ambientali 

 

  
 
Carta dei vincoli 
 

Sintesi degli elementi presenti nell’ambito  

Elementi antropici 

 
posizione rispetto 

all’ambito 
Elementi naturali 

 
posizione rispetto 

all’ambito 

interno 
 

contesto 
 

interno contesto 

Aziende a RIR/area da bonificare - - Fattibilità geologica  II II 
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Tracciati elettrodotto - - Vincolo idrogeologico (150 m dai 
corsi d’acqua)  - 

Presenza fasce di rispetto 
ferrovia/strade 

primarie/cimitero/pozzi  
- - Elementi della rete ecologica - Ambiti 

boschivi /PLIS   

Impianti tecnologici (depurazione, 
trattamento rifiuti, ecc.) - - Sensibilità paesistica Alta  Media 

Elementi storico architettonici, 
archeologici 

(si segnalarischio archeologico in 
corrispondenza della Chiesa 

Santa Maria degli Angeli) 

-  Valore naturalistico dei suoli Tav CdS3 Modera
to 

Moderat
o 

  

Elementi di criticità Elementi di opportunità 

 
- Consumo di suolo libero 
- Scarsa qualità urbana del tessuto insediativo 

circostante 
 

 
- Riduzione significativa di superficie urbanizzabile su 

suolo libero boscato 
- Completamento aree di frangia 
- Introduzione di elementi di qualità ambientale ai 

margini dell’urbanizzato verso il contesto circostante 
- Creazione e rafforzamento dei collegamenti 

ciclopedonali e del sistema dei servizi 
- Ottima accessibilità veicolare  

Previsioni del Documento di Piano 

L’ambito AT2 comprende aree classificate nel PGT vigente come ambito di trasformazione che la variante di 
PGT intende riconfermare per dare maggiore omogeneità e valore al margine urbano verso la campagna 
circostante, oltreché creare un sistema di dotazioni territoriali (parcheggi e verde) di quartiere. Le azioni di piano 
prevedono interventi volti all’insediamento di funzioni residenziali e alla riqualificazione ambientale, al 
miglioramento e potenziamento delle aree di contatto tra l’ambito urbano e il contesto agricolo/boschivo 
circostante. 
Per l’ambito AT2 le finalità specifiche della pianificazione attuativa restano immutate rispetto a quelle del PGT 
vigente. Esse sono:  

− il completamento del tessuto residenziale esistente;  
− l’accesso veicolare dovrà avvenire esclusivamente dalla viabilità comunale in progetto in modo da 

garantire la ‘integrità delle aree a valenza ambientale boscate;  
− la creazione di adeguati spazi a parcheggio pubblico funzionali al nuovo insediamento e al fabbisogno 

pregresso del nucleo urbano circostante.  
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle della residenza, nonché le funzioni complementari previste dalle 
NDA del PDR.  
 

Coerenza tra Politiche di PGT e AT2 

Potenziamento del rapporto tra il tessuto urbano e il territorio libero circostante 
Soddisfacimento della domanda pregressa di insediamenti  

 

Criteri di attenzione, salvaguardia, valorizzazione e mitigazione ambientale 
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Le aree a verde pubblico/naturale dovranno essere cedute all’Amministrazione Comunale.  
La realizzazione di parcheggi pubblici, possibilmente integrati con il nuovo tracciato viario, dovrà rispettare i 
parametri minimi indicati dal Piano dei Servizi. 
 
Dal punto di vista delle misure di attenzione e mitigazione sono da attuarsi i seguenti elementi:  
- devono essere realizzate opportune fasce di mitigazione visiva con elementi arboreo arbustivi, da realizzarsi 
con essenze autoctone, in continuità con le aree boscate esistenti; 
- realizzzaione (sistemazione di via Santa Maria degli Angeli) di tratto di ciclabile tra i tre sottoambiti; 
- la progettazione dovrà essere ispirata ai concetti di architettura ecocompatibile in particolare per quanto 
riguarda il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili negli 
edifici ai sensi della normativa di settore vigente (in particolare DGR 3868/2015 e Decreto dirigenziale U.O. 
2456 del 8/3/2017);  
- la realizzazione di punti di ricarica di veicoli elettrici laddove previsti dall’art. 4 comma 1-bis del D.Lgs. 
192/2005 come modificato dal D.Lgs. 28/2020 e comunque secondo le quantità indicate da eventuali norme 
legislative o regolamentari approvate successivamente all’approvazione della Variante Generale del PGT.  
- elementi arborei devono essere previsti per le aree a parcheggio, nella quantità minima 1 albero ogni 100 
mq di parcheggio.  
- la progettazione dovrà essere rispettosa della morfologia dei luoghi con opportuna integrazione paesistica 
dell’intervento verso le aree boschive ad ovest e il complesso oratoriale di Santa Maria degli Angeli, anche 
per il tramite della corretta progettazione della fascia di mitigazione indicata dallo schema progettuale del 
DdP;  
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- le aree boschive dovranno essere interessate da interventi di rinnovamento e sfoltimento selettivo delle 
essenze arboree presenti, al fine di restituire all’amministrazione comunale l’area boschiva con maggiori 
elementi di qualità paesaggistica e arborea;  
- il verde di integrazione e mitigazione deve essere realizzato con impiego di specie arbustive ed arboree 
autoctone;  
- in sede di progettazione edilizia dovranno essere adottati provvedimenti diffusi, sia strutturali (infiltrazioni, 
invasi temporanei e riusi delle acque meteoriche) che non strutturali, per garantire che le portate o i volumi di 
deflusso meteorico scaricati dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non siano maggiori 
di quelli preesistenti alla trasformazione: dovrà cioè essere perseguita l’invarianza idraulica e idrologica delle 
trasformazioni di uso del suolo, anche nel rispetto di quanto indicato dal “Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (legge per il governo del territorio)” e del Regolamento Regionale 7/2017;  
- gli edifici dovranno comunque possedere i requisiti acustici passivi necessari per ottemperare a quanto 
previsto dal DPR, 18 novembre 1998, n°459.  
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Quali sono i contenuti ambientali recepiti dal PGT 
del Comune di Castiglione Olona?   
 
 
 
 
 
 
Gli obiettivi di sostenibilità del Piano 
 
La variante del PGT ha disegnato le proprie strategie seguendo alcuni criteri 
fondamentali: 

- il contenimento del consumo di suolo;  
- la definizione di progetti di rigenerazione urbana;  
- la definizione di sistemi di mitigazione e contenimento dell’impatto delle 

infrastrutture e degli interventi di trasformazione;  
- la creazione e la riqualificazione del verde urbano in un’ottica di definizione di un 

sistema interconnesso;  
- la salvaguardia e il monitoraggio della qualità delle componenti ambientali; 
- la definizione di standard di qualità ambientale dei progetti di trasformazione del 

territorio; 
- l’incentivazione di forme di mobilità a basso impatto, in particolare ciclistica e 

pedonale. 
 

Le condizioni di sostenibilità per lo sviluppo insediativo 
Ai fini della sostenibilità delle scelte del PGT, le previsioni di piano hanno preso a 
riferimento i criteri forniti dalla VAS rispetto: 

- al complesso delle pressioni presumibilmente esercitate dai nuovi insediamenti 
sulle componenti ambientali,  

- ai temi dell’efficienza ed efficacia territoriale e ambientale (efficienza energetica, 
mobilità sostenibile, rete ecologica, salvaguardia, valorizzazione del territorio), 

- alle modalità e agli indirizzi progettuali per i singoli ambiti di trasformazione. 
 
Il processo di VAS, rispettando il ruolo che gli è dato dalla normativa, ha infatti fornito ai 
progettisti e suggerito al Piano alcune indicazioni sui temi di sostenibilità ritenuti prioritari 
per il territorio di Castiglione Olona e del PGT, quali: 

o consumo di suolo, 
o risparmio energetico e prestazioni ambientali delle trasformazioni a cui gli 

operatori potranno far riferimento per ottenere  incrementi volumetrici e 
progetti di elevata qualità, 

o mobilità sostenibile, 
o valorizzazione del paesaggio e patrimonio naturale, 
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o contenimento degli effetti dell’isola di calore e interventi di mitigazione e 
adattamento tramite piantumazione e permeabilità minima del suolo. 

La capacità insediativa prevista dalla variante  

Quantificazione delle previsioni di piano  
Per l’analisi di dettaglio della quantificazione del consumo di suolo, anche relativamente al 
Bilancio Ecologico dei suoli e alle variazioni intervenute nel periodo di vigenza del PGT 
(variazione 2023 – 2014), si riportano di seguito le tabelle di raffronto considerando come 
soglia al “Tempo zero”, il 2 dicembre 2014 come richiesto dalla normativa regionale. 
 

 

 

DOCUMENTO DI PIANO VIGENTE - 2 dicembre 2014

AT                          
prev. 

residenziali

AT1 44 012  mq 19 827    mq -         mq 24 185        mq -               mq 24 185        mq

mq mq mq mq mq mq

AT3 14 646  mq 5 570      mq 964         mq 5 678           mq 2 434           mq 8 112           mq

Totale 83 398   mq 33 840    mq 1 490      mq 45 634        mq 2 434           mq 48 068        mq

Superficie 
territoriale 

Superficie 
urbanizzata

Superficie 
urbanizzabile 
residenziale

AT2 24 740  526         15 771        

Superficie 
agricola o 
naturale 

8 443      

Superficie altra 
funzione

-               

Superficie 
urbanizzabile 

totale

15 771        

DOCUMENTO DI PIANO DELLA VARIANTE GENERALE

AT                          
prev. 

residenziali

AT 2.1 7 209      mq 1 852      mq -         mq 5 357           mq mq 5 357           mq

AT 2.2 4 888      mq 1 766      mq -         mq 3 122           mq mq 3 122           mq

AT 2.3 3 955      mq 1 080      mq -         mq 2 875           mq mq 2 875           mq

AT3 14 646    mq 6 053      mq 964         mq 5 340           mq 2 289           mq 7 629           mq

Totale 30 698     mq 10 751    mq 964         mq 16 694        mq 2 289           mq 18 983        mq

Superficie 
territoriale

Superficie 
agricola o 
naturale 

Superficie altra 
funzione

Superficie 
urbanizzabile 

totale

-               

Superficie 
urbanizzata

Superficie 
urbanizzabile 
residenziale           
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Bilancio Ecologico dei Suoli e qualità dei suoli 
Il bilancio ecologico del suolo è virtuoso, registrandosi un’ulteriore sensibile quantità di aree 
ridestinati a superficie agricola e ambientale anche nel PdR e nel PdS (saldo tra incrementi 
e riduzioni pari a – 6.582 mq). 
Ciò senza considerare le previsioni a verde che saranno effettivamente computabili ad 
avvenuta de-impermeabilizzazione delle aree o comunque ad attuazione degli interventi. 
Il seguente prospetto restituisce analiticamente tutti i valori connessi al saldo tra riduzioni e 
incrementi del CdS all’interno della Variante.  

RANGE DI VARIAZIONE DELLA SOGLIA DI RIDUZIONE DEL CDS - PTR 31/14
riduzione 

dovuta          
(mq)

25% a) 11 409-       

30% b) 13 690-       

Ambiti di Trasformazione per altre funzioni urbane su suolo libero 20% c) 487-            

a)+c) 11 895-       

b)+c) 14 177-       

RIDUZIONE COMPLESSIVA OTTENUTA (mq) 29 085-       

SOGLIA DI RIDUZIONE COMPLESSIVA (%) -60,51%

Ambiti di di trasformazione residenziali su suolo libero 

Range totale di riduzione dovuta (RES. + A.F.)
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Le riduzioni di consumo di suolo hanno tenuto conto, oltre alle esigenze di ordine 
pianificatorie, anche degli elementi di qualità dei suoli emersi in sede di quadro ricognitivo. 
Gli elementi di qualità considerati sono quelli della tavola PDR CdS 3, ove sono evidenziate 
le variazioni di consumo di suolo e rappresentate le caratteristiche dei suoli coinvolti.  
Come evidenziato dalla tavola PDR CdS3, le principali riduzioni di consumo di suolo della 
Variante (AT1, quote di AT2 e ex speedway) riguardano comunque suoli di qualità rurale o 
ambientale significativa (come ad esempio aree agricole strategiche, aree con elevata 
qualità dei suoli o aree interessate dal PIF). In particolare si evidenzia che l’intero AT1 è 
riconosciuto dal PTCP come ambito agricolo di interesse strategico. 
In ogni caso le aree libere oggetto delle precedenti previsioni si collocano, 
prevalentemente, nello stesso contesto territoriale e rurale (porzione sud del territorio 
comunale) e le loro caratteristiche appaiono del tutto omogenee. 

A) RIDUZIONI

ID

1.r 24 186                       mq
2.r 3 620                         mq
3.r 1 080                         mq
4.r 483                            mq
5.r 10 177                       mq
6.r 16 668                       mq
7.r 317                            mq
8.r 2 575                         mq
9.r 1 076                         mq
10.r 146                            mq
11.r 7 903                         mq
12.r 1 526                         mq

riduzioni 29 369                       mq 30 959                       mq 9 429                         mq

B) INCREMENTI

ID

1.i 284                            mq
2.i 2 037                         mq
3.i 431                            mq
4.i 1 734                         mq
5.i 3 411                         mq
6.i 6 041                         mq
7.i 558                            mq
8.i 1 727                         mq
9.i 6 367                         mq
10.i 1 279                         mq
11i 792                            mq
12.i 785                            mq

incrementi 284                            mq 24 377                       mq 785                            mq
parziali riduzioni cds 29 085-                       mq 6 582-                         8 644-                         mq

Sup. urb.te e/o urb.li 
ricondotte a suolo 
agricolo o naturale

Nuove Sup. urb.li 
Variante 2023

AT DEL DDP PDR O PDS
ALTRE RIDUZIONI NON 

CONTEGGIATE AI FINI DEL 
BES

AT DEL DDP PDR O PDS
ALTRI INCREMENTI NON 
CONTEGGIATI AI FINI DEL 

BES

Nuove Sup. urb.li 
Variante 2023

Nuove sup. urb.te 
Variante 2023

Sup. urb.te e/o urb.li 
ricondotte a suolo 
agricolo o naturale

Sup. urb.te e/o urb.li 
ricondotte a suolo 
agricolo o naturale
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Quantificazione delle previsioni di piano 
Di seguito sono approfonditi gli aspetti riguardanti la quantificazione delle previsioni della 
Variante Generale, necessari per compiere le verifiche di legge e per dettagliare nello 
specifico il quadro complessivo degli interventi previsti. 

Stima della capacità insediativa residenziale del PGT 
Per valutare gli effetti complessivi del Piano sono considerati: 

- gli apporti degli Ambiti di Trasformazione del DdP; 
- gli apporti degli Ambiti di Rigenerazione individuati dal DdP ai sensi della lett. e 

quinquies) c.2 art. 8 l.r. 12/05. Per tali ambiti si considera la capacità insediativa sulla 
base del 50% dell’edificabilità ammessa in considerazione delle inevitabili inerzie e 
difficoltà che ne rallenteranno l’attuazione (tipicamente più complicata rispetto a 
quella delle aree libere);  

- gli apporti degli ambiti soggetti ad attuazione coordinata del PdR (Piani Attuativi e 
PdC Convenzionati) con interventi edilizi ancora da realizzare. 

Sono considerati irrilevanti o ininfluenti gli sporadici lotti liberi del Piano delle Regole o gli 
ulteriori episodi puntuali di edifici residenziali in corso di costruzione, in quanto si assume che 
il loro apporto soddisfi fabbisogni e domande pregresse (miglioramento dello standard 
abitativo e riduzione delle coabitazioni) non particolarmente significativi rispetto al 
dimensionamento globale.  
Per quanto riguarda la stima degli abitanti teorici insediabili, al fine di mantenere un profilo 
di coerenza e confronto con le stime effettuate dal PGT vigente, si considera un valore 
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teorico per abitante di 200 mc4 (assunto pari a 67 mq di SL, pari al volume diviso l’altezza 
teorica di 3 ml). 
Pertanto, con riferimento ai dati di edificabilità già descritti negli appositi paragrafi, nelle 
tabelle seguenti sono stimate le quantità insediabili teoriche utili a stimare la capacità 
insediativa totale.  
Sulla base di tali assunti la capacità insediativa residenziale teorica della Variante Generale è 
pertanto stimata, per il periodo di vigenza della Variante Generale, in  374 nuovi abitanti, di cui: 

- 71 abitanti teorici stimabili negli AT del DdP; 
- 172 abitanti teorici stimabili negli ambiti ad attuazione coordinata del PdR; 
- 131 abitanti teorici stimabili negli ambiti di rigenerazione (secondo le assunzioni sopra 

descritte). 

Si richiama che la popolazione teoricamente insediabile stimata dal PGT vigente era pari a 
468 abitanti teorici. Si registra quindi una riduzione di circa il 20% della capacità insediativa 
teorica previgente. Tale riduzione risulta ancora più sensibile negli ambiti su suolo libero, 
stante il sensibile apporto dato dagli ambiti di Rigenerazione alla capacità insediativa 
complessiva. 
Sommando il dato di nuova popolazione teoricamente insediabile a quella residente il 
31/12/2020 (7.635 abitanti) si ottiene una popolazione teorica totale della variante pari a 
8.004 abitanti. 

 

 
4  Il PGT vigente assumeva tale parametro in quanto sulla base di volumi residenziali allora esistenti (2.076.341 mc 
desunti dal database topografico comunale, con esclusione degli edifici accessori) e della popolazione allora residente 
alla data del 31.12.2011 (7.845 abitanti) risultana un dato reale di circa 264 mc/ab. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE
Sigla 

aree AT
IT.p 

(mq/mq)
I.d. 

(mq/mq) 

(*)

abitanti 
teorici                

(67 mq/ab)

2.1 7 209          mq 0,12            0,010          937             mq 14               

2.2 4 888          mq 0,12            0,010          636             mq 9                  

2.3 3 955          mq 0,12            0,010          515             mq 8                  

3           14 646        mq 0,17            0,015          2 710          mq 40               
parziale 1 4 798,00    mq 71               

SL realizzabileSup. Terr.
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AMBITI DI COMPLETAMENTO DEL PIANO DELLE REGOLE
ID Sigla 

ambito
IT.p 

(mq/mq)
I.d. 

(mq/mq) 

(*)

abitanti 
teorici                

(67 mq/ab)

1               PA1.1 3 482          mq 0,17            0,015          644             mq 10               

2               PA1.2 1 792          mq 0,17            0,015          332             mq 5                  

3               PA2 2 551          mq 0,17            0,015          472             mq 7                  

4                PA4.1 
3 578          mq 0,17            0,015          662             mq 10               

5                PA4.2 
3 888          mq 0,17            0,015          719             mq 11               

6                PA4.3 
2 657          mq 0,17            0,015          492             mq 7                  

7               PA7 8 730          mq 0,22            1 921          mq 29               

8               PA8 4 343          mq 0,17            0,015          803             mq 12               

9               PA10 6 036          mq 0,17            0,015          1 117          mq 17               

10             PCC1 1 847          mq 0,17            0,015          342             mq 5                  

11             PCC2 2 273          mq 0,22            0,020          545             mq 8                  

14             PCC5 3 660          mq 0,13            476             mq 7                  

15             PCC6 1 269          mq 0,22            279             mq 4                  

16             PCC7 2 335          mq 0,17            0,015          432             mq 6                  

17             PCC8 1 547          mq 0,22            0,020          371             mq 6                  

18             PCC9 2 495          mq 0,13            324             mq 5                  

19             PCC 10 3 245          mq 0,17            0,015          601             mq 9                  

20             PCC 11 1 528          mq 0,17            0,015          283             mq 4                  

21             PCC 12 1 511          mq 0,30            453             mq 7                  

22             PCC13* 3 814          mq 200             mq 3                  

parziale 2 11 468,00  mq 172             

*

SL realizzabile

La capacità insediativa del PCC13 è da intendersi come aggiuntiva alla 
esistente.

Sup. Terr.
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AMBITI DI RIGENERAZIONE
ID PDR I.T 

(mq/mq)
funzione SL 

realizzabile
abitanti 
teorici                

(67 mq/ab)

abitanti 
teorici 

raggugliati                
(67 mq/ab)

ARIG1 7 869          mq esistente polifunzionale esistente mq -              -               

ARIG2 3 655          mq 0,30            residenziale 1 097          mq 16               8                   

ARIG3 1 945          mq 0,30            residenziale 584             mq 9                  5                   

ARIG4 2 497          mq 0,30            residenziale 749             mq 11               6                   

ARIG5 1 108          mq 0,30            residenziale 332             mq 5                  3                   

ARIG6 998              mq 0,30            residenziale 299             mq 4                  2                   

ARIG7 11 083        mq 0,45            residenziale 4 987          mq 74               37                 

ARIG8 5 324          mq 0,30            residenziale 1 597          mq 24               12                 

ARIG9 5 136          mq 0,30            polifunzionale 1 541          mq 11               6                   

ARIG10 1 988          mq 0,30            residenziale 596             mq 9                  5                   

ARIG11 2 474          mq 0,30            polifunzionale 742             mq 6                  3                   

ARIG12 941              mq 0,30            residenziale 282             mq 4                  2                   

ARIG13 2 070          mq 0,30            polifunzionale 621             mq 5                  3                   

ARIG14 1 099          mq 0,30            residenziale 330             mq 5                  3                   

ARIG15 1 742          mq esistente + 1 polifunzionale esistente + 1 mq -              -               

ARIG16** 13 423        mq 0,25            residenziale 1 592          mq 24               12                 

ARIG17*** 3 780          mq
 da definire in 

accordo con 
Venegono 

 da definire in accordo 
con Venegono **** mq -              -               

ARIG18 14 232        mq 0,45            polifunzionale 6 404          mq 48               24                 

ARIGp1 6 201          mq esistente + 1 polifunzionale esistente + 1 mq

parziale 3 21 754,00  mq 255             131               

superficie        
Amb.Rig
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Quale è il ruolo del sistema di monitoraggio del 
PGT?   
 
 
 
 
 
 
 
 
La VAS suggerisce al PGT di monitorare ogni trentasei mesi a partire dalla data di approvazione del 
piano, il conseguimento degli obiettivi del piano e ad adottare le opportune misure correttive che 
consisteranno nella riduzione dei menzionati obiettivi, ove risulti che lo sviluppo già realizzato abbia 
determinato o stia determinando effetti negativi non previsti con la valutazione ambientale 
strategica; tale riduzione sarà operata a carico delle previsioni relative agli ambiti di trasforma-
zione, agli ambiti di rigenerazione e ai piani attuativi nel tessuto urbano consolidato. 
Ove il monitoraggio evidenziasse il sovradimensionamento degli obiettivi del PGT in relazione alla 
domanda e alla capacità effettive di sviluppo, le misure correttive consisteranno nella riduzione 
degli obiettivi medesimi. 
 
Il monitoraggio dovrà accertare anche il grado di soddisfacimento della domanda di servizi; le 
misure correttive consisteranno nel potenziamento o nella riduzione della previsione di servizi. 
Per ogni operazione di accertamento verrà prodotta apposita relazione da diffondere anche a 
mezzo del sito WEB del Comune. 
 
Il set di indicatori scelto per il PGT del comune di Castiglione Olona è formulato basandosi su quanto 
è emerso dalle indagini condotte e rappresentate nel Documento di scoping e in base alle seguenti 
caratteristiche:  
• Il sistema deve essere facilmente gestibile con le competenze e i dati presenti all’interno dell’ente, 
aggiornabile in tempi brevi e senza comportare significativi oneri economici aggiuntivi per l’ente. 
• Gli indicatori devono essere comunicativi e di semplice comprensione, anche per i decisori o il 
pubblico dei non addetti ai lavori. 
• Il numero degli indicatori deve essere contenuto, per essere gestibile con costi contenuti, e anche 
al fine di aiutare la focalizzazione dei processi decisionali sugli aspetti prioritari.  
 
Per il comune di Castiglione Olona sono individuate due tipologie di indicatori:  

- Indicatori di prestazione (del Piano): indicatori che definiscono il grado di cambiamento dei 
fenomeni descritti; essi sono diretta espressione degli obiettivi di piano e perciò permettono 
di comprendere se tali obiettivi si stiano realizzando. Si sottolinea come nella valutazione degli 
obiettivi di piano sia implicita la valutazione delle azioni e dei loro effetti sull’ambiente: gli 
obiettivi sono infatti degli assunti di carattere generale che possono trovare esplicitazione 
solo attraverso l’attuazione delle azioni. 

- Indicatori di descrizione (dello stato dell’ambiente e del territorio): che descrivono le  
peculiarità e problematicità del territorio comunale; questo set si basa sugli indicatori del PGT 
vigente, sul quadro conoscitivo del Rapporto Ambientale e considera l’elenco degli 
indicatori individuati dal PTCP della Provincia di Varese e da ARPA Lombardia. 



 82 

 
Gli indicatori della proposta di variante 
Indicatori di prestazione del piano 
 

Politiche Indicatore Fonti e soggetti competenti 
(eventualmente anche esterni) 

Popolazione residente Abitanti  Comune 
Patrimonio edilizio residenziale Abitazioni 

Abitazioni occupate 
Comune - Istat 

Contenimento del consumo di suolo Superficie urbanizzata e superficie 
urbanizzabile su superficie territoriale 
comunale  
Estensione degli Ambiti di trasformazione a 
prevalente destinazione residenziale su 
suolo libero (ha) 
Estensione degli Ambiti di trasformazione 
per altre funzioni urbane su suolo libero (ha) 
 

Comune (Carta del consumo di 
suolo) 

Estensione delle aree agricole o naturali  Superficie agricola o naturale 
Mq di aree agricole o naturali 

Comune (Carta del Consumo di 
suolo) 

Difesa dei territori agricoli di qualità  Superficie dei suoli di nuova urbanizzazione 
di qualità da moderata ad alta  
Mq aree di nuova urbanizzazione di 
moderata-alta qualità dei suoli 

Comune (Carta del Consumo di 
suolo) 

Valorizzazione delle aree agricole o naturali Superficie ambiti boscati 
Superficie ambiti agricoli strategici 

Comune 

Rigenerazione del territorio  Superfici aree delle rigenerazione (mq) 
Estensione Siti contaminati  
Estensione Siti bonificati 

Comune (Carta del consumo di 
suolo) 
Comune 

Contenere la crescita insediativa, prevedendo 
un’espansione residenziale equilibrata e 
consentendo interventi di adeguamento e 
ampliamento del patrimonio edilizio esistente, 

Produzione edilizia 
Mc realizzati 

Comune (Modelli Istat) 

Dare impulso all’edilizia sociale Alloggi in edilizia sociale e convenzionata 
Numero di alloggi in edilizia sociale e 
convenzionata  

Comune 

Conservare e valorizzare il Centro Storico Riqualificazione centro storico e cascine: 
mc oggetto di intervento di restauro, 
risanamento, ristrutturazione 

Comune 

Rafforzamento del tessuto produttivo Unità locali (n°) Comune – Camera di 
commercio 

Favorire la crescita di nuovi imprese Numero di attività presenti  
Numero di nuove attività  
Numero di cessazioni attività  

Comune – Camera di 
commercio 

Miglioramento della qualità e della continuità 
del verde 

Realizzazione di fasce boscate e interventi 
di tutela ambientale: numero di interventi 

Comune - ERSAF 

Promozione delle reti di spazi pubblici per la 
mobilità lenta 

Piste ciclabili  
m di nuove piste ciclabili o percorsi 
ciclopedonali realizzati 

Comune  

Interventi migliorativi delle reti e dei nodi 
infrastrutturali 

Moderazione del traffico * 
m di strade realizzati con moderazione del 
traffico 

Comune  

Miglioramento quantità e  qualità servizi Servizi per abitante (mq) 
Verde urbano (mq) (mq/ab) 

Comune 

Incentivare il ricorso all’utilizzo delle energie 
rinnovabili per i nuovi insediamenti (residenziali e 
produttivi) e promuovere il recupero in chiave 
energetica delle cave dismesse. 
 

Edifici nuovi o ristrutturati in classe A e B 
(mc) 

Comune  
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Indicatori di descrizione del territorio e dell’ambiente 
 

Componente ambientale Indicatore Fonti e soggetti competenti 
(eventualmente anche 
esterni) 

Andamento auspicato 

Suolo e sottosuolo Superficie urbanizzata (kmq) – Uso 
del suolo e tasso di artificializzazione  

Comune Stabile  

Incidenza superficie urbanizzata sulla 
superficie comunale (%) 

Comune Stabile  

Verde urbano pro capite (mq/ab) Comune Aumento  
Superficie agricola utilizzata (kmq) e 
Superficie agricola totale 

Regione Lombardia Aumento / stabile  

Superficie aree da rigenerare Comune Diminuzione 
Acque superficiali e 
sotterranee 

Consumo idrico pro-capite 
(mc/ab/anno) 

Comune Diminuzione 

Carico organico potenziale (AE) – 
potenzialità di progetto degli 
impianti di depurazione  

Comune  Aumento 

Copertura rete duale di fognatura 
(%) 

Comune Aumento  

Copertura del servizio di fognatura 
(%) – percentuale di abitanti residenti 
e unità locali allacciati al servizio di 
fognatura 

Comune Aumento 

Copertura del servizio di 
depurazione (%) - percentuale di 
abitanti e unità locali allacciati al 
servizio di fognatura i cui scarichi 
sono sottoposti a sistema di 
depurazione 

Comune Aumento 

Aria e fattori climatici Superamenti dei livelli di attenzione e 
allarme principali di PM10 e Ozono 

ARPA Diminuzione  

Emissioni gas serra, sostanze 
acidificanti e precursori dell’ozono 
per macrosettori (%) 

Regione Lombardia Diminuzione 

Natura e biodiversità 
 
 
 
 
 
 

Realizzazione delle mitigazioni e 
compensazioni (n. di interventi, 
estensione, tipologia)  

Comune  Aumento 

Superficie di rete ecologica 
comunale (ha) 

Comune  Aumento 

Estensione PLIS Mughetti (ha) Comune Aumento 
Superfici aree agricole o naturali 
(ha) 

Comune Aumento 

Energia Consumo di energia pro-capite 
(KWh/ab) 

Provincia Varese – Comune Diminuzione 

Potenze installate di impianti 
fotovoltaici e termici su edifici 
pubblici  

Comune Aumento 

Edifici in classe energetica A e B (mc) Comune Aumento 
Elettromagnetismo (popolazione 
esposta e presenza di fonti 
generanti) 

ARPA 
Enti gestori linee elettriche 

Diminuzione 

Clima acustico  Popolazione esposta a livelli sonori 
oltre i limiti di zona (ab) 

Comune Diminuzione 

Interventi di risanamento acustico 
(n°) 

Comune Aumento 

Rifiuti Produzione di rifiuti urbani pro-capite 
(kg/ab) 

Comune Diminuzione 
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Incidenza della raccolta 
differenziata (%) 

Comune Aumento 

Mobilità e trasporti Lunghezza piste ciclabili (km) Comune Aumento 
Flussi veicolari per tipologia (n°) Comune - 

Sistema socio-economico Popolazione residente (n°) Comune Aumento 
Nuclei familiari (n°) Comune Aumento 
Unità locali (n°) Comune - Camera di 

commercio 
Aumento 

Unità locali AIA, RIR (n.) Comune – Camera di 
commercio 

Diminuzione 

 
 
Al fine di poter monitorare il raggiungimento degli obiettivi del piano e gli effetti delle scelte dello 
stesso, si propone che con cadenza triennale (in modo che venga effettuato almeno una volta 
prima della scadenza quinquennale del DdP ai sensi della LR 12/05), l’Amministrazione Comunale 
disponga un rapporto di monitoraggio. 
I referenti di tale rapporto potrebbero essere l’area tecnica urbanistica (per quanto riguarda gli 
indicatori di prestazione del piano) e l’area tecnica ecologia (per quanto riguarda gli indicatori di 
descrizione del territorio e dell’ambiente), in quanto referenti della gestione e dell’attuazione del 
PGT e di altri strumenti di natura territoriale e ambientale. 
È auspicabile che nella fase di monitoraggio vengano coinvolti anche Enti e organizzazioni (tra i quali 
la Provincia di varese, ARPA, ATS, società di servizi, organizzazioni ambientaliste, ecc.) in un tavolo 
interistituzionale, finalizzato a presentare e discutere i risultati del rapporto di monitoraggio e a trovare 
soluzioni condivise alle criticità eventualmente emerse. 
Le eventuali misure correttive indicate dall’Ufficio di piano sulla base del rapporto di monitoraggio e 
condivise nel tavolo interistituzionale, dovrebbero supportare la Giunta comunale a verificare lo 
stato di attuazione delle scelte pianificatorie sulla base delle quali modificare o riorientare il piano 
(che ai sensi della LR 12/05 ha validità quinquennale) e a valutare la necessità o meno di procedere 
con delle varianti al piano stesso. 
Il rapporto di monitoraggio deve infine essere reso pubblico, attraverso la pubblicazione sul sito del 
comune, la discussione, il confronto (eventualmente tramite incontri specifici rivolti ad un pubblico 
non tecnico) e la divulgazione a mezzo stampa. 
Nel rapporto di monitoraggio devono essere evidenziati i seguenti contenuti: 

- Indicatori di descrizione e di prestazione: commento sulle variazioni rispetto allo stato iniziale, 
eventuali note, fonti, unità di misura, metodo di calcolo; 

- Valutazione sul grado di attuazione del Pgt, in termini di obiettivi, di politiche/strategie 
perseguite, coerenze rispetto al piano; 

- Eventuale rilievo fotografico del territorio e delle trasformazioni avvenute; 
- Sintesi dei progetti e degli interventi pubblici e privati realizzati o in fase di realizzazione;  
- Eventuali misure correttive sia in termini di indicatori che di obiettivi e strategie/politiche 
- Definizione di nuovi target 
- Eventuale proposta di variante al Pgt. 
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